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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Stradale

OGGETTO: Interventi di adeguamento della S.S. n°87 "Sannitica"

Importo presunto dei Lavori: 37´291´471,56 euro

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: SS87

CAP: 86040

Città: Matrice - Campolieto (CB)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: ANAS SpA - Dipartimento Progettazione e Realizzazione Lavori

Indirizzo: Via Monzambano n.10

CAP: 00185

Città: Roma (RM)

Telefono / Fax: 0644461
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Si considera allegato al presente piano tutto i l  Progetto Definitivo come da Elenco Elaborati.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
CANTIERE BASE (CB)
Il Cantiere Base sarà allestito in corrispondenza dell'inizio dell'intervento, all'altezza del Km 155+500
della S.S.87 "Sannitica".
In adiacenza al CB si troverà una prima Area di Stoccaggio (AS1).

CANTIERI OPERATIVI (CO)
In corrispondenza di ogni Viadotto si troverà un Cantiere Operativo, ognuno in adiacenza ad un'Area di
Stoccaggio.
Le aree designate ai Cantieri Operativi si troveranno tutte lungo il nuovo tracciato in variante.

Foto area CO2-AS2

AREE DI STOCCAGGIO (AS)
Le Aree di Stoccaggio previste sono quattro: la prima (AS1) in adiacenza al CB, le altre tre (AS2, AS3, AS4)
in corrispondenza di ogni Viadotto, Opere Maggiori dell'intero progetto.

FOTOINSERIMENTO
Di seguito l'inquadramento delle aree sopracitate:
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Con un retino celeste sono indicati tutti i  CO mentre in arancio possiamo individuare le Aree di Stoccaggio (AS).

Per un maggiore dettaglio circa le aree di cantiere, la loro ubicazione e organizzazione, si  rimanda al capitolo
CA-CANTIERI E FASI ESECUTIVE e, in particolare, all 'elaborato di progetto T00CA00CANRE01A Relazione di
cantierizzazione.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’intervento di piano consiste nella realizzazione dei lotti A2 e A3, funzionali solo se realizzati entrambi,
che si pongono in continuità con gli interventi già eseguiti e proseguono l’ammodernamento della
S.S.87 in direzione di Campobasso per un’estesa di circa 3+558,00 m in comune di Campolieto.
Il tracciato di progetto prevede un tracciato in variante tra il Km 155+500 ed il Km 159+600, il
miglioramento degli standard esistenti lungo la S.S.87 alle  caratteristiche tecnico-funzionali di una
strada tipo C2 “extraurbana secondaria” ai sensi del DM 5/11/2001 “Norme funzionali e geometriche per
la costruzione delle strade”, cui è associato un intervallo di velocità 60÷100 Km/h.
L’intervento è caratterizzato dall’eliminazione per la direttrice principale di traffico di due passaggi a
livello sulla linea FS “Campobasso-Termoli”, il primo al Km 156+250 della S.S.87 “Sannitica” ed il secondo
al Km 159+600 in corrispondenza della stazione di Campolieto, che però restano attivi per il transito
della sola viabilità locale.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
In questo capitolo sono state considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche dell 'area su
cui dovrà essere installato i l  cantiere, sia al contesto all 'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi.

Caratteristiche area del cantiere [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)]
Si indicano i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica condizione dell 'area del cantiere (ad es. le condizioni
geomorfologiche del terreno, l 'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.).

Fattori esterni che comportano rischi per i l  cantiere [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 -
punto 2.2.1, lett. b)]
Si valutano i rischi, e le misure preventive, trasmessi dall 'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere
(ad es. presenza di altro cantiere preesistente, di viabil ità ad elevata percorrenza, ecc.).

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l 'area circostante [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett.
c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)]
Si valutano i rischi, e le misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi
all 'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri, caduta di materiali  dall 'alto, ecc).

Descrizione caratteristiche idrogeologiche [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4]
Ove le caratteristiche dell 'opera lo richieda, dove dovrà essere inserita una breve descrizione delle caratteristiche
idrogeologiche del terreno. Qualora fosse disponibile una specifica relazione, potrà rinviarsi ad essa nel punto
"Conclusioni Generali", dove verranno menzionati tutti gli  allegati al Piano di Sicurezza.
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Bonifica Sistematica Terrestre

La Bonifica Sistematica Terrestre (BST), si prefigge lo scopo di eliminare dal terreno oggetto di

intervento progettuale, tutti gli ordigni esplosivi residuati bellici che rappresentano un rischio

potenziale per l’utilizzo in sicurezza dell’area, per la pubblica incolumità, per l’utilizzo futuro del

sedime o delle eventuali opere da realizzare ovvero per la sicurezza delle maestranze che dovranno

effettuare operazioni di scavo preliminari alla realizzazione delle sopracitate opere.

Si ritiene necessario eseguire la Bonifica Sistematica Terrestre, come da Capitolato Generale edito dal
Ministero della Difesa (documento di base) e dalle prescrizioni particolari direttamente indicate dalla
competente Direzione del Genio Militare. Per il dettaglio, si rimanda agli elaborati di progetto
T00SI02SICRE01A - Relazione Bonifica Ordigni Bellici e T00SI02SICPP01A Planimetria di progetto Bonifica
Ordigni Bellici.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Ordigni bellici inesplosi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Bonifica da ordigni bellici. Prima di procedere all 'esecuzione di qualsiasi attività di scavo deve essere prevista una
bonifica, preventiva e sistematica, dell 'area di cantiere da residuati bell ici  inesplosi al fine di garantire le
necessarie condizioni di sicurezza dei lavoratori e dell 'opera futura. L'attività di bonifica comprende una serie di
fasi operative che riguardano: la ricerca, la localizzazione, l 'individuazione, lo scoprimento, l 'esame, la
disattivazione, la neutralizzazione e/o rimozione di residuati bell ici  risalenti al primo e al secondo conflitto
mondiale. L'attività di bonifica preventiva e sistematica deve essere svolta da un'impresa specializzata, in possesso
dei requisiti  di cui all 'art. 104, comma 4-bis, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., e sulla base di un parere
vincolante dell 'autorità militare competente per territorio in merito alle specifiche regole tecniche da osservare in
considerazione della collocazione geografica e della tipologia dei terreni interessati, nonché mediante misure di
sorveglianza dei competenti organismi del Ministero della difesa, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali  e
del Ministero della salute.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 91.

RISCHI SPECIFICI:
1) Incendi, esplosioni;

Condutture sotterranee

Le principali reti ed impianti di pubblici servizi interferenti con l’opera sono indicate e descritte
all'interno dell'Elaborato "T00IN00INTRE01"

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Condutture sotterranee: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Reti di distribuzione di energia elettrica. Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di l inee
elettriche interrate che possono interferire con l 'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in
cunicolo, i l  percorso e la profondità delle l inee devono essere ri levati o segnalati in superficie quando interessino
direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche
interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e
protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle l inee stesse durante
l'esecuzione dei lavori.
Reti di distribuzione acqua.  Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di
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distribuzione di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a ri levare e segnalare in superficie i l  percorso e la
profondità.
Reti di distribuzione gas.  Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di
distribuzione di gas che possono interferire con il  cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti  tempestivamente
gli  esercenti tali  reti al fine di concordare le misure essenziali  di sicurezza da prendere prima dell 'inizio dei lavori
e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie i l
percorso e la profondità degli  elementi e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali  da evitare l 'insorgenza di
situazioni pericolose sia per i  lavori da eseguire, sia per l 'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che
interferiscono con tali  reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al
fine di evitare i l  danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti.
Reti fognarie.  Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie sia attive sia non più
util izzate. Se tali  reti interferiscono con le attività di cantiere, i l  percorso e la profondità devono essere ri levati e
segnalati in superficie. Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve
essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di
scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno
(tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibil i  infi ltrazioni o inondazioni d'acqua
dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora l imitrofe ai lavori di sterro.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

2) Incendi, esplosioni;

3) Seppellimento, sprofondamento;

Linee aeree

Come riportato nel Capitolo 10-INTERFERENZE del Progetto e più precisamente nell'Elaborato
T00IN00INTRE01 il tracciato in progetto interferisce con diverse linee aeree esistenti. Considerato che si
prescrive la risoluzione di tali interferenze prima dell'inizio dei lavori in appalto, non è necessario
prevedere apprestamenti di sicurezza per la protezione delle linee aeree nel presente PSC.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Linee aeree: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare
la presenza di l inee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibil i  contatti diretti o
indiretti con elementi in tensione. Nel caso di presenza di l inee elettriche aeree in tensione non possono essere
eseguiti  lavori non elettrici a distanza inferiore a:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni
superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni
superiori a 132 kV.
Protezione delle linee aeree. Nell 'impossibil ità di rispettare tale l imite è necessario, previa segnalazione
all 'esercente delle l inee elettriche, provvedere, prima dell 'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni
atte ad evitare accidentali  contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle l inee stesse quali:  a) barriere di
protezione per evitare contatti laterali  con le l inee;  b) sbarramenti sul terreno e portali  l imitatori di altezza per i l
passaggio sotto la l inea dei mezzi d'opera;  c) ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine
per i  conduttori.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Alberi

Il progeto interessa un'area limitata molto omogenea in cui vengono interessati prevalentemente ambti
agricoli senza nessuna valenza naturalistica specifica e per brevissimi tratti sono presenti ambiti boscati.
Per completezza di informazioni si rimanda all'Elaborato "T00IA00AMBRE01A"

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Alberi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi
ultimi, i l  possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante
opportune segnalazioni o opere provvisionali  e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente
per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del
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particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Presenza di altri cantieri

Alla data di stesura del presente documento non si ha contezza di altri cantieri interferenti con quello in
progetto. Sarà cura del Direttore dei Lavori e del CSE accertarsi che non vi siano altri appalti interferenti
alla data di consegna dei lavori.

Strade

La S.S.87 "Sannitica" è una strada di tipo extraurbano ad un'unica carreggiata con due corsie. Lungo il
tratto interessato dall'intervento presenta un numero esiguo di accessi privati.

In prossimità del tracciato della S.S.87 "Sannitica" sono previsti due tipi di viabililtà funzionali al
cantiere. La prima, che corre per circa 1,3 km parallelamente alla linea ferroviaria per poi distaccarsene,
è dedicata specificamente al passaggio di mezzi di soccorso e personale addetto.
La seconda invece, che ripercorre il tracciato della nuova viabilità di progetto, è considerata come
viabilità di cantiere.
Per quanto il primo tracciato sia esclusivamente per mezzi di soccorso e personale addetto (quindi non
potrebbero transitarvi mezzi pesanti) in caso di necessità si prevede il passaggio di mezzi di cantiere,
rispettando però le prescrizioni riportate.

In corrispondenza della chilometrica 159+400 della S.S.87 si constata la confluenza di più percorsi
(viabilità di cantiere, viabilità per mezzi di soccorso, linea ferroviaria e S.S.87).

Le lavorazioni che avranno luogo lungo la sede stradale esistente in presenza di traffico veicolare
saranno eseguite con l'ausilio della segnaletica di cantiere come da Decreto Ministeriale
10-07-2002_all_1 come da elaborato specifico.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Lavori stradali. Per i  lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella
scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione
del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di i l luminazione (di notte e in caso di scarsa visibil ità), della
dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs . 9
apri le 2008 n. 81, Al legato 6, Punto 1.

2) Lavori stradali: precauzioni in presenza di traffico veicolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere
rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione,
sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all 'utenza
la presenza di uomini e veicoli  sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata
in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle
condizioni atmosferiche e di visibil ità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano
esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già
completato i l  percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o,
comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibil ità o le caratteristiche di aderenza della
pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l 'esposizione al traffico di operatori e di
veicoli  nonché l 'installazione di cantieri stradali  e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in
cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all 'inizio delle attività, queste sono
immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa
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segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo
più grave per i  lavoratori e l 'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli  interventi, consistente nella guida e nel
controllo dell 'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione
operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio
o sala operativa.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 22 gennaio 2019, Al legato I.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Ritrovamenti Archeologici

Per informazioni dettagliate relative ai ritrovamenti archeologici si rimanda all'Elaborato
"T00IA00AMBRE03A"

Ferrovie

La strada S.S.87 "Sannitica" esistente attraversa in due punti distinti la l inea ferroviaria Termoli-Campobasso e per
circa 1,5km i due tracciati si  affiancano parallelamente a distanza ravvicinata.
Il  primo passaggio a l ivello corrisponde alla chilometrica 156+100.
Il  secondo passaggio a l ivello corrisponde alla chilometrica 159+400.

La viabil ità di cantiere, che corre per circa 1,3 km parallelamente alla l inea ferroviaria per poi distaccarsene, è
dedicata specificamente al passaggio di mezzi di soccorso e personale addetto.
Per quanto sia esclusivamente per mezzi di soccorso e personale addetto (quindi non potrebbero transitarvi mezzi
pesanti) in caso di necessità si  prevede il  passaggio di mezzi di cantiere, rispettando però le prescrizioni riportate.
Lungo il  tragitto ferroviario (41°38'11.3"N 14°44'54.7"E) la viabil ità di cantiere passa al di sotto della ferrovia
limitando quindi ulteriormente le dimensioni dei mezzi che possono transitarvi.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Lavori in prossimità di linea ferroviaria: precauzioni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in prossimità di traffico ferroviario. Nelle attività lavorative in prossimità di traffico ferroviario devono
essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) installazione di opportuna segnaletica riportante le presenti
prescrizioni in prossimità dell 'area di lavoro;  b) inibizione al traffico di mezzi pesanti che potrebbero interferire
con il  passaggio dei treni all 'interno delle aree adiacenti la l inea;  c) qualora i l  punto precedente non potesse essere
rispettato, i l  passaggio dei mezzi di cantiere deve avvenire in presenza di un preposto che verifichi costantemente
l'assenza di tali  interferenze;  d) l 'eventuale movimentazione di materiali  da costruzione ingombranti dovrà avvenire
in condizioni di IPO.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Abitazioni

L'area oggetto di intervento si colloca in una zona marginalmente antropizzata. Lungo il  tratto in esame sono
presenti alcuni percorsi che portano ad ingressi privati.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed
adottati tutti i  provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di
l imitare l 'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l 'orario di util izzo delle macchine e degli  impianti
più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Provvedimenti per la riduzione delle polveri. Nelle lavorazioni
che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il  più
possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili  è sufficiente inumidire i l  materiale polverulento, segregare l 'area di
lavorazione per contenere l 'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per i l  caricamento di si los, l 'aria
di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;

2) Polveri;
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Dall’esame delle tavole e shp messe a disposizione dall’ dell’Autorità di Bacino distrettuale
dell’Appenino Meridionale, non risultano aree delimitate di rischio e pericolosità idraulico nelle zone
oggetto di intervento.

Per un maggiore dettaglio si fa riferimento all'Elaborato "T00ID00IDRRE01A"
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive,
relative all 'organizzazione del cantiere.
Secondo quanto richiesto dall 'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in
relazione alla tipologia del cantiere, l 'analisi  di almeno i seguenti aspetti:
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli  accessi e le segnalazioni;
b) servizi igienico-assistenziali;
c) viabil ità principale di cantiere;
d) gli  impianti di alimentazione e reti principali  di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;
e) gli  impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall 'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del RLS);
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall 'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e
coordinamento delle attività);
h) le eventuali  modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;
i) la dislocazione degli  impianti di cantiere;
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali  e dei rifiuti;
n) le eventuali  zone di deposito dei materiali  con pericolo d'incendio o di esplosione.

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

Al fine di ridurre i  rischi dal cantiere verso l’esterno e quelli  provenienti dall’ambiente esterno le aree di cantiere e
di lavorazione dovranno essere opportunamente segregate.
L’accesso involontario di non addetti ai lavori nelle zone interne alle aree di cantiere dovrà essere impedito
mediante recinzioni, munite di scritte ricordanti i l  divieto di accesso e di segnali di pericolo.
Le aree di cantiere saranno recintate tramite la recinzione fissa di altezza minima, misurata dal piano di calpestio,
pari a 200 cm, idonea a delimitare l 'area di cantiere e ad impedire l 'accesso agli  estranei ai lavori, costituita dai
seguenti elementi principali:

· montanti in legno di sezione minima 12x12 cm e/o tubolari metall ici  di diametro minimo 48 mm infissi nel
terreno con profondità ed interasse idonei a dare stabilità all 'intera recinzione e comunque non superiore a
200 cm;

· pannelli  di tamponamento opportunamente ancorati ai montanti costituiti  da rete elettrosaldata con
tondini in acciaio di diametro 6 mm e maglia 20x20 cm;

· rete schermante in polietilene estruso colorato con maglie ovoidali  di altezza 200 cm, posata a correre ed
in vista all 'esterno del cantiere lungo tutta la lunghezza della recinzione.

Le recinzioni dovranno essere verificate al ribaltamento causato dal vento ed alla possibil ità di ribaltamento
causata dal passaggio dei veicoli, quando siano installate in adiacenza a viabil ità in esercizio, ed inoltre dovranno
essere mantenute nella loro posizione per tutto i l  tempo in cui le aree saranno util izzate.
Nel caso in cui le recinzioni sono istallate in fregio alla via pubblica, sarà necessaria la presenza di catarifrangenti
di dimensione, forma e distanza di applicazione previste dal Codice della Strada.
Qualora, per la natura dell’ambiente o per l’estensione dell’area di cantiere, non fosse realizzabile la recinzione
completa delle aree di lavoro, sarà necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in
corrispondenza delle eventuali  vie di accesso alla zona proibita, nonché recinzioni in corrispondenza dei luoghi di
lavoro fissi, degli  impianti e dei depositi  che possano costituire pericolo. Ad esempio, nelle situazioni ove sia
necessario garantire l’accessibil ità a privati si  prevede la delimitazione dell’accesso mediante nastro plastico
bicolore e segnalazione della presenza del cantiere con divieto d’accesso per i  non autorizzati.
Per le parti di cantiere che hanno una estensione progressiva, ad esempio per un cantiere lungo strada attiva, od
una occupazione limitata nel tempo, ad esempio per sezionamenti di impianti o lavori di durata pari o inferiore ad
un giorno, dovranno essere adottati provvedimenti che seguano l’andamento dei lavori e che comprendano, a
seconda dei casi, mezzi materiali  di segregazione e segnalazione oppure uomini con funzione di segnalatori o
sorveglianti. Nei casi in cui sono previsti  lavori lungo strada, possono prevedersi coni o delineatori flessibil i  (per
lavori di durata inferiore o rispettivamente superiore a 2 giorni, come da DM 10/07/02), con opportuna segnaletica
stradale provvisoria. Per altri  lavori di breve durata possono predisporsi recinzioni in nastro plastico bicolore o
transenne mobili.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l 'accesso di estranei all 'area delle
lavorazioni: i l  sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di
superamento sia alle intemperie.

Accesso dei mezzi di fornitura materiali

I mezzi di fornitura dei materiali  util izzeranno gli  stessi accessi già indicati per le aree di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali  dovrà sempre essere
autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli  eventuali  elementi di pericolo
presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare i l  personale addetto all 'esercizio della vigilanza
durante la permanenza del fornitore in cantiere.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Baracche

All'interno del Cantiere Base, allestito all 'altezza del Km 155+500 della S.S.87 "Sannitica", si  prevede l 'installazione
dei seguenti apprestamenti:

Aree logistiche
Le installazioni delle aree logistiche devono comprendere almeno:

· Guardiania: 9.84 mq
· Gruppo elettrogeno: 10 mq
· Uffici DL/AS: 73 mq
· Uffici impresa: 61 mq
· Uffici subappaltatori: 51 mq
· Infermeria / pronto soccorso: 24 mq
· Servizi igienici: 110.60 mq
· Spogliatoi: 95.20 mq
· Parcheggi autovetture: n.37 posti
· Deposito oli i  / carburanti infiammabili: 15.50 mq
· Magazzino: 72.50 mq
· Area accumulo raccolta differenziata: 148 mq
· Impianto lavaruote: 85 mq
· Vasca separazione fanghi da lavaggio: 6.20 mq
· Alloggi: 320 mq
· Refettorio: 142 mq
· Cucina: 38 mq
· Area supporto cucina: 38 mq
· Sala riunioni: 32 mq
· Area stoccaggio e deposito: 318 mq
· Serbatoio idrico
· Impianto di i l luminazione

Aree di lavoro lungo l’infrastruttura stradale.
Le installazioni delle aree di lavoro lungo l’infrastruttura stradale dovranno comprendere:

· Aree di accesso e movimentazione mezzi.
· Aree di stoccaggio di materiali  e semilavorati per le lavorazioni giornaliere.
· Segnaletica temporanea di avviso e indirizzo secondo schemi di norma.

Per un maggiore dettaglio, si  rimanda ai relativi elaborati di cantierizzazione.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Posti di lavoro: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l 'esterno;  2) le porte di emergenza non devono
essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia
bisogno di util izzarle in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di
emergenza.
Areazione e temperatura.  1) ai  lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2)
qualora vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare
in modo tale che i  lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di
sporcizia che possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa
dell 'inquinamento dell 'aria respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) durante i l  lavoro, la temperatura per
l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche
imposte ai lavoratori.
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce
naturale ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata i l luminazione artificiale per tutelare la
sicurezza e la salute dei lavoratori.
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i  pavimenti dei locali  non devono presentare protuberanze, cavità o piani
inclinati pericolosi; essi devono essere fissi, stabili  e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e
dei soffitti  nei locali  devono essere tali  da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di
igiene;  3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali  o nei pressi dei
posti di lavoro e delle vie di circolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali  di
sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i  lavoratori non
possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti  qualora vadano in frantumi.
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i  lucernari e i  dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti,
chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in
modo da costituire un pericolo per i  lavoratori;  2) le finestre e i  lucernari devono essere progettati in maniera
congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i
lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i  lavoratori presenti.
Porte e portoni.  1) La posizione, i l  numero, i  materiali  impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono
determinati dalla natura e dall 'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte
trasparenti;  3) le porte ed i  portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli  trasparenti;  4)
quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni non sono costituite da materiale di sicurezza e
quando c'è da temere che i  lavoratori possano essere feriti  se una porta o un portone va in frantumi, queste
superfici devono essere protette contro lo sfondamento.

Servizi igienico-assistenziali

Sia all 'interno delle aree di lavoro, sia in corrispondenza delle aree di cantiere operativo, si  prevede l 'installazione
di WC chimici in numero adeguato alla presenza di maestranze.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Servizi igienico-assistenziali. All 'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla
durata dei lavori o non esistano disponibil ità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti  servizi
igienico-assistenziali  proporzionati al numero degli  addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente.
Le aree dovranno risultare i l  più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più
intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo
dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua potabile,
realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio,
sistemazione drenante dell 'area circostante.

Zone di stoccaggio materiali

Saranno allestite quattro Aree di Stoccaggio esterne al Cantiere Base, come mostrato all 'interno degli  elaborati di
cantierizzazione. Tali  aree saranno soggette alla preventiva autorizzazione del CSE sulla base di planimetria di
dettaglio da predisporre preliminarmente all’avvio delle lavorazioni.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali  devono essere identificate e organizzate tenendo
conto della viabil ità generale e della loro accessibil ità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei
percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l 'interferenza con zone in cui si
svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei
depositi. È vietato costituire depositi  di materiali  presso i l  ciglio degli  scavi; qualora tali  depositi  siano necessari
per le condizioni di lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della
corrispondente parete di scavo.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Investimento, ribaltamento;

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)

All'interno delle aree di cantiere operativo, in caso di impossibil ità di allaccio alle reti esistenti saranno installati
dei generatori per l 'approvvigionamento elettrico e delle cisterne per l 'approvvigionamento di acqua sanitaria e
potabile.
I servizi igienici saranno di tipo chimico e quindi non si necessita di allaccio alla rete fognaria.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l 'impresa deve rivolgersi all 'ente
distributore. Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l 'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è
composto da: quadri (generali  e di settore); interruttori; cavi; apparecchi util izzatori. Agli  impianti elettrici dei
servizi accessori quali  baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche
previste per i  cantieri.
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse
metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensil i  serviti  devono essere collegate elettricamente tra
di loro e a terra.
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili , portatile e trasportabili  sono
alimentate, anziché da una rete elettrica dell 'impresa, da una rete di terzi, l 'impresa stessa deve provvedere
all 'installazione dei dispositivi e degli  impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione
rispondente ai requisiti  di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento
delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all 'idoneità dei mezzi di connessione, delle l inee, dei
dispositivi di sicurezza e dell 'efficienza del collegamento a terra delle masse metall iche. Tale accertamento può
essere effettuato anche a cura del proprietario dell 'impianto che ne dovrà ri lasciare attestazione scritta all 'impresa.
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al ri lascio della dichiarazione di conformità,
integrata dagli  allegati previsti  dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.

2) Impianto idrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell 'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale,
evitando in quanto possibile l 'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate
tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili  della costruzione o delle opere provvisionali.
Si deve evitare i l  passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli  impianti
elettrici. In corrispondenza dei punti di util izzo devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre
devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell 'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Dislocazione delle zone di carico e scarico

In prossimità delle aree di deposito dei materiali  sarà sempre lasciato l ibero lo spazio necessario per i l  carico e lo
scarico.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche
del cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli  accessi carrabili , per
ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre
i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e i l  passaggio degli  stessi su postazioni di lavoro fisse.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo)

In caso di condizioni di caldo severo le attività di cantiere saranno interrotte su direttiva del CSE. Tali  sospensioni
classificate come "andamento stagionale sfavorevole" sono già state tenute in considerazione in fase di stesura del
Programma Lavori.

RISCHI SPECIFICI:
1) Microclima (caldo severo);

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a microclima caldo severo, devono essere
eliminati alla fonte o ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Tettoie e pensiline. I lavoratori devono essere protetti dalla radiazione solare diretta, almeno per le lavorazioni su
postazioni di lavoro fisse (banco ferraioli, sega circolare, ecc), mediante la realizzazione di pensil ine o tettoie.
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi.

2) Radiazioni ottiche naturali;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a radiazioni ottiche naturali, devono essere
eliminati alla fonte o ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Orario di lavoro. I lavori all 'aperto devono essere effettuati evitando le ore più calde della giornata.

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza

Per l 'organizzazione della consultazione degli  RLS, consultare i l  capitolo apposito all 'interno del presente Piano.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Consultazione del RLS: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Consultazione del RLS. Prima dell 'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche
significative apportate allo stesso, i l  Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare i l
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e fornirgli  tutti  gli  eventuali  chiarimenti sul contenuto del piano. In
riferimento agli  obblighi previsti  sarà cura dei Datori di Lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli
uffici  di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I
verbali  di tali  riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione.

Attrezzature per il primo soccorso

Deve essere garantita la presenza del Pacchetto di medicazione tenuto in un posto pulito e conosciuto da tutti,
riparato dalla polvere, ma non chiuso a chiave, per evitare perdite di tempo al momento in cui se ne ha bisogno.
Il  pacchetto di medicazione deve essere corredato da istruzioni sul modo di usare i  presidi medico - chirurgici e di
prestare i  primi soccorsi in attesa del medico.
I presidi chirurgici e farmaceutici aziendali di cui devono essere forniti  i l  pacchetto di medicazione sono individuati
dall’Allegato 2 del D.M. n.388 del 15/07/2003 e di seguito richiamati.
Pacchetto di medicazione (contenuti minimi):

· Guanti steril i  monouso (2 paia)
· Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml (1).
· Flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml (1)
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· Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (1)
· Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (3)
· Pinzette da medicazione steril i  monouso (1)
· Confezione di cotone idrofilo (1)
· Confezioni di cerotti di varie misure pronti all 'uso (1)
· Rotolo di cerotto alto cm. 2,5 (1)
· Rotolo di benda orlata alta cm 10 (1)
· Un paio di forbici (1)
· Laccio emostatico (1)
· Confezione di ghiaccio pronto uso (1)
· Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (1)
· Istruzioni sul modo di usare I presidi suddetti e di prestare I primi soccorsi in attesa del servizio di

emergenza

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Contenuto del pacchetto di medicazione. Il  pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guanti
steril i  monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone di
soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5)
tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una
confezione di cotone idrofilo;  8) una confezione di cerotti di varie misure pronti all 'uso;  9) un rotolo di cerotto alto
2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un laccio emostatico;  13) una
confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) istruzioni sul
modo di usare i  presidi suddetti e di prestare i  primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza.

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di
guanti steril i  monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di
iodio da 1 l itro;  4) tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza
sterile 10 x 10 in buste singole;  6) due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli  steril i
monouso;  8) due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) una confezione di rete elastica di misura media;  10)
una confezione di cotone idrofilo;  11) due confezioni di cerotti di varie misure pronti all 'uso;  12) due rotoli  di
cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15) due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16)
due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) un apparecchio per la misurazione
della pressione arteriosa.

Mezzi estinguenti

Dovrà essere sempre presente un estintore all 'interno dell 'area di lavoro e uno all 'interno di ogni area di cantiere
operativo. All 'interno dell 'area di cantiere base, sarà posizionato un estintore all 'interno di ognuno dei
baraccamenti principali, per un totale di n.36 estintori.

Per un maggiore dettaglio, si  rimanda al layout della sicurezza allegato al presente Piano.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Mezzi estinguenti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari
condizioni in cui possono essere usati, in essi compresi gli  apparecchi estintori portatil i  o carrellati di primo
intervento. Detti mezzi ed impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi
da personale esperto.

Segnaletica di sicurezza

Per quanto riguarda le lavorazioni sulla carreggiata stradale, si  ricorrerà agli  schemi di segnaletica indicati nel
D.M. 10 luglio 2002, "Disciplinare tecnico relativo agli  schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da
adottare per i l  segnalamento temporaneo".
Gli schemi adottati variano a seconda del tipo di lavorazione e sono riportati nell 'apposito elaborato progettuale.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con
misure, metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, i l  datore di lavoro
fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;
b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai
fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e)
fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza.

Servizi di gestione delle emergenze

Per l 'organizzazione delle emergenze, consultare i l  capitolo apposito all 'interno del presente Piano.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Servizi di gestione delle emergenze. Il  datore di lavoro dell 'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i  necessari
rapporti con i  servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione
dell'emergenza;  2) designare preventivamente i  lavoratori incaricati alla gestione delle emergenze;  3) informare
tutti i  lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i
comportamenti da adottare;  4) programmare gli  interventi, prendere i  provvedimenti e dare istruzioni affinché i
lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o
mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il  luogo di lavoro;  5) adottare i  provvedimenti necessari
affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre
persone e nell 'impossibil ità di contattare i l  competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per
evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibil i;  6)
garantire la presenza di mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio ed al l ivello di rischio presenti sul luogo
di lavoro, tenendo anche conto delle particolari condizioni in cui possono essere usati.

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche

Gli allestimenti nelle aree logistiche sono dotati di impianto di messa a terra conforme ai disposti del Capo III del
D.Lgs. 81/2008 – Gestione della prevenzione nei luoghi di lavoro, nonché del DPR del 22 ottobre 2001, nr 462 –
Regolamento di semplificazione del procedimento per la denuncia di installazioni e dispositivi di protezione contro le
scariche atmosferiche, dispositivi di messa a terra di impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto di terra: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l 'intera area occupata dal cantiere è composto
almeno da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di
terra; conduttori equipotenziali.

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metall iche presenti in cantiere, quali  ponteggi, gru, ecc, che superano le
dimensioni l imite per l 'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di
protezione contro le scariche atmosferiche può util izzare i  dispersori previsti  per l 'opera finita; in ogni caso
l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione

Le aree di deposito dei materiali  con pericolo di incendio o di esplosione devono essere ben segnalate, delimitate
interdette all’accesso di personale non autorizzato e dotate degli  apprestamenti di emergenza.
Sarà obbligo dell’impresa dichiarare la disponibil ità delle schede tecniche e di sicurezza dei materiali  e delle
sostanze insilate.
All 'interno del Cantiere Base sarà predisposta un'area apposita per i l  deposito oli i  e carburanti infiammabili.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. Le zone di deposito dei materiali  con pericolo
d'incendio o di esplosione, devono essere posizionate in aree del cantiere periferiche, meno interessate da
spostamenti di mezzi d'opera e/o operai. Inoltre, si  deve tener in debito conto degli  insediamenti l imitrofi al
cantiere. I depositi  devono essere sistemati in locali  protetti dalle intemperie, dal calore e da altri  possibil i  fonti
d'innesco, separandoli secondo la loro natura ed il  grado di pericolosità ed adottando per ciascuno le misure
precauzionali corrispondenti, indicate dal fabbricante. Le materie ed i  prodotti suscettibil i  di reagire tra di loro
dando luogo alla formazione di prodotti pericolosi, esplosioni, incendi, devono essere conservati in luoghi
sufficientemente separati ed isolati gli  uni dagli  altri. Deve essere materialmente impedito l 'accesso ai non
autorizzati e vanno segnalati i  rispettivi pericoli  e specificati i  divieti od obblighi adatti ad ogni singolo caso,
mediante l 'affissione di appositi  avvisi od istruzioni e dei simboli di etichettatura.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

3) Incendio;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine ridurre al minimo possibile i  rischi d'incendio causati da
materiali, sostanze e prodotti infiammabili  e/o esplodenti, le attività lavorative devono essere progettate e
organizzate, nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori, tenendo conto delle seguenti
indicazioni:  a) le quantità di materiali, sostanze e prodotti infiammabili  o esplodenti presenti sul posto di lavoro
devono essere ridotte al minimo possibile in funzione alle necessità di lavorazione;  b) deve essere evitata la
presenza, nei luoghi di lavoro dove si opera con sostanze infiammabili, di fonti di accensione che potrebbero dar
luogo a incendi ed esplosioni;  c) devono essere evitate condizioni avverse che potrebbero provocare effetti dannosi
ad opera di sostanze o miscele di sostanze chimicamente instabili;  d) la gestione della conservazione,
manipolazione, trasporto e raccolta degli  scarti deve essere effettuata con metodi di lavoro appropriati;  e) i
lavoratori devono essere adeguatamente formati in merito alle misure d'emergenza da attuare per l imitare gli  effetti
pregiudizievoli  sulla salute e sicurezza dei lavoratori in caso di incendio o di esplosione dovuti all 'accensione di
sostanze infiammabili, o gli  effetti  dannosi derivanti da sostanze o miscele di sostanze chimicamente instabili .
Attrezzature di lavoro e sistemi di protezione. Le attrezzature di lavoro e i  sistemi di protezione collettiva ed
individuale messi a disposizione dei lavoratori devono essere conformi alle disposizioni legislative e regolamentari
pertinenti e non essere fonti di innesco di incendi o esplosioni.
Sistemi e dispositivi di controllo delle attrezzature di lavoro. Devono essere adottati sistemi e dispositivi di controllo
degli  impianti, apparecchi e macchinari finalizzati alla l imitazione del rischio di esplosione o l imitare la pressione
delle esplosioni nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori.

Cooperazione e coordinamento delle attività

Il  datore di lavoro dell’impresa affidataria deve, ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. 81/2018 e s.m.i. :
· coordinare gli  interventi di cui agli  articoli  95 e 96 del Decreto;
· verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al proprio,

prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione.
· In relazione ai lavori affidati in subappalto, ove gli  apprestamenti, gli  impianti e le altre attività di cui al

punto 4 dell’allegato XV del Decreto siano effettuati dalle imprese esecutrici, provvedere a corrispondere ad
esse senza alcun ribasso i  relativi oneri della sicurezza.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell 'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, i l
Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i  Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i
lavoratori autonomi per i l lustrare i  contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento
agli  aspetti necessari a garantire i l  coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibil ità,
nell 'uso comune di attrezzature e servizi.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

RECINZIONE E APPRESTAMENTI DEL CANTIERE

Tutte le aree di cantiere e le aree di lavoro saranno opportunamente segnalate come indicato nell 'apposito Capitolo
del presente Piano.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione della viabilità di cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Allestimento di servizi sanitari del cantiere
Allestimento di cantiere temporaneo su strada
Disallestimento di cantiere temporaneo su strada
Montaggio del ponteggio metallico fisso
Smontaggio del ponteggio metallico fisso
Montaggio di parapetti provvisori
Smontaggio di parapetti provvisori
Smobilizzo del cantiere

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere (fase)

Scavo di pulizia generale delle aree di cantiere eseguito con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica;
3) Attrezzi manuali.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni.

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie (fase)

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie.

LAVORATORI:
Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore Vibrazioni

[P2 x E4]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Trattore;
2) Attrezzi manuali;
3) Motosega.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l 'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.
Per un maggiore dettaglio sulle recinzioni si  rimanda ai relativi elaborati sulla cantierizzazione.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Realizzazione della viabilità di cantiere (fase)

Realizzazione della viabil ità di cantiere destinata a persone e veicoli  e posa in opera di appropriata segnaletica.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)

Allestimento di depositi  per materiali  e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali  e zone per
l'installazione di impianti fissi di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase)
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Allestimento di servizi sanitari costituiti  dai locali  necessari all 'attività di primo soccorso in cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello; Vibrazioni.

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo strada carrabile senza interruzione del servizio. La recinzione sarà del
tipo fissa in new-jersey in cls con sopra pannelli  di rete elettrosaldata a l imitata visibil ità verso l 'interno.
Per un maggiore dettaglio si  rimanda ai relativi elaborati sulla cantierizzazione.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P2 x E3]= MEDIO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi.

Disallestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)

Disallestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

LAVORATORI:
Addetto al disallestimento di cantiere temporaneo su strada

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al disallestimento di cantiere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi.

Montaggio del ponteggio metallico fisso (fase)

Montaggio e trasformazione del ponteggio metall ico fisso, per la realizzazione delle sottostrutture del viadotto VI01e
del sottopasso ST01.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore; Vibrazioni.

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)

Smontaggio del ponteggio metall ico fisso.

LAVORATORI:
Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di parapetti provvisori (fase)

Montaggio di parapetti provvisori per la realizzazione della soletta e delle opere di finitura del viadotto VI01e del
sottopasso ST01

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di parapetti provvisori
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di parapetti provvisori;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;
2) Attrezzi manuali;
3) Avvitatore elettrico;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Smontaggio di parapetti provvisori (fase)

Smontaggio di parapetti provvisori.

LAVORATORI:
Addetto allo smontaggio di parapetti provvisori

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smontaggio di parapetti provvisori;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;
2) Attrezzi manuali;
3) Avvitatore elettrico;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli  impianti di
cantiere, delle opere provvisionali  e di protezione e della recinzione posta in opera all 'insediamento del cantiere
stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala doppia;
5) Scala semplice;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

IMPIANTI DI SERVIZIO DEL CANTIERE

Relativamente agli  impianti che dovranno essere presenti all ’interno del cantiere si evidenziano le
seguenti reti di distribuzione:

· rete di alimentazione e distribuzione elettrica; generatori di soccorso;
· rete idrica potabile;
· rete idrica industriale (in base alle esigenze specifiche e valutazioni dell’appaltatore);
· rete di raccolta acque meteoriche (Acque meteoriche e acque meteoriche dilavanti);
· impianto di i l luminazione esterna;
· rete telefonica;
· Fossa Imhoff e/o WC chimici nelle aree periferiche.

Laddove non fosse possibile allacciarsi ai pubblici servizi l 'Impresa adotterà impianti di cantiere temporanei.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)

Realizzazione dell 'impianto di messa a terra del cantiere.
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LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala semplice;
4) Scala doppia.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Movimentazione
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)

Realizzazione dell 'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi,
prese e spine.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponteggio mobile o trabattello;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere (fase)

Realizzazione dell 'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali  e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera
di tubazioni e dei relativi accessori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del
cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali  protettivi;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase)

Realizzazione dell 'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali  protettivi;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

DEMOLIZIONI

E' prevista la rimozione delle barriere laterali  esistenti, della pavimentazione stradale e la demolizione delle isole
verdi. Si ipotizza poi la fresatura della pavimentazione stradale.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rimozione di segnaletica verticale
Rimozione di guard-rails
Taglio di asfalto di carreggiata stradale
Demolizione di sovrastruttura stradale

Rimozione di segnaletica verticale (fase)

Rimozione di segnaletica verticale.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di segnaletica verticale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di segnaletica verticale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Compressore con motore endotermico;
4) Martello demolitore pneumatico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori;
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.
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Rimozione di guard-rails (fase)

Rimozione di guard-rails.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di guard-rails

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di guard-rails;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Compressore con motore endotermico;
4) Martello demolitore pneumatico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori;
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase)

Taglio dell 'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l 'ausil io di attrezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
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2) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Demolizione di sovrastruttura stradale (fase)

Demolizione di pavimentazione stradale esistente

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di sovrastruttura stradale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione di fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore con martello demolitore;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture,
tagli, abrasioni.

MOVIMENTI TERRA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo di sbancamento
Scavo a sezione obbligata
Formazione di rilevato stradale
Posa di geotessile

Scavo di sbancamento (fase)

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti  con l 'ausil io di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo di sbancamento
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Investimento,

ribaltamento
Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture,
tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi.

Scavo a sezione obbligata (fase)

Scavi a sezione obbligata eseguiti  a cielo aperto con l 'ausil io di mezzi meccanici. Previsto in progetto sia per la
realizzazione dei plinti di fondazione del cavalcavia in progetto, sia per la gradonatura di ammorsamento dei
rilevati stradali.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione obbligata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Investimento,

ribaltamento
Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
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5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture,
tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi.

Formazione di rilevato stradale (fase)

Formazione per strati di ri levato stradale con materiale proveniente da cave, preparazione del piano di posa,
compattazione eseguita con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di rilevato stradale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di rilevato stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Posa di geotessile (fase)

Posa di teli  di geotessile con funzione di separazione e fi ltrazione. Sulle superfici di scotico sia orizzontali  che
verticali.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di teli di geotessile con funzione di separazione e filtrazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di geomembrane;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Scivolamenti, cadute a

livello

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Andatoie e Passerelle;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello.

PAVIMENTAZIONE STRADALE

Per la pavimentazione dell'asse principale si è adottata un tipo di pavimentazione flessibile con i
seguenti spessori e tipologie di strati:

· Strato di usura in conglomerato bituminoso – 3 cm
· Strato di collegamento (binder) in conglomerato bituminoso – 4 cm
· Strato di base in stabilizzato a bitume – 10 cm
· Strato di Fondazione in misto granulare – 40 cm

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Formazione di fondazione stradale
Formazione di strato di base
Formazione di manto di usura e collegamento

Formazione di fondazione stradale (fase)

Formazione per strati di fondazione stradale in misto granulare stabilizzato, compattazione eseguita con mezzi
meccanici.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di fondazione stradale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore vibrante;
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3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Formazione di strato di base (fase)

Formazione di strado di base stradale in miscela costituita da inerti (pietrischi) provenienti dalla frantumazione di
rocce naturali, stesi e compattati con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di strato di base

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Cancerogeno e
mutageno

Inalazione fumi, gas,
vapori

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Finitrice;
2) Rullo compressore;
3) Dumper;
4) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Formazione di manto di usura e collegamento (fase)

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato
di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Cancerogeno e
mutageno

Inalazione fumi, gas,
vapori

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Finitrice;
2) Rullo compressore;
3) Autocarro;
4) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli,
abrasioni.

OPERE DI FINITURA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Getto in calcestruzzo per massetti stradali
Cordonata stradale

Getto in calcestruzzo per massetti stradali (fase)

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di massetti per la cordonata stradale

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per massetti stradali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti, schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Attrezzi manuali;
5) Scala semplice;
6) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione;
Caduta dall 'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Cordonata stradale (fase)

Costruzione di cordonata stradale costituita da elemennti prefabbricati in colglomerato cementizio vibrato, retti  o
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curvi, della lunghezza di cm 50 o 100, allettati su massetto di calcestruzzo.

LAVORATORI:
Addetto alla posa cordonata in elementi prefabbricati

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE

Il sistema di smaltimento previsto è costituito da embrici passo 15 m e da fossi di guardia in cls
dimensioni 50x50 per le sezioni in rilevato e da cunette tipo 1, caditoie e tubazione sottostante per le
sezioni in trincea.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Elementi prefabbricati per rivestimento cunette
Scavo a sezione ristretta
Pozzetti di ispezione prefabbricati

Elementi prefabbricati per rivestimento cunette (fase)

Posa di elementi prefabbricati per rivestimento cunette in conglomerato cementizio armato e vibrato. Cunetta alla
francese, fossi di guardia, embrici.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di elementi prefabbricati in cls armato e vibrato

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Scavo a sezione ristretta (fase)

Scavi a sezione ristretta a cielo aperto, eseguiti  con l 'ausil io di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione ristretta

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Investimento,

ribaltamento
Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture,
tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi.

Pozzetti di ispezione prefabbricati (fase)

Posa di pozzetti di ispezione prefabbricati. Inclusa la posa di chiusini in ghisa sferoidale.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pozzetti di ispezione
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

OPERE D'ARTE

Saranno realizzati come Opere d'arte maggiori quattro nuovi Viadotti
Per quanto riguarda le Opere d'arte minori sono previsti  cinque Tombini idraulici e tre opere di sostegno (muro su
fondazione diretta, muro di pali  e paratia)

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione
Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali
Posa di pannelli casseforme rivestiti in pietra
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali
Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali
Posa di isolatore sismico elastomerico
Prefabbricazione e varo di impalcato metallico
Montaggio pannelli prefabbricati in cls
Impermeabilizzazione di superfici con guaina
Perforazioni per pali
Posa ferri di armatura per pali
Getto di calcestruzzo per pali
Perforazioni per tiranti
Posa ferri di armatura per tiranti
Tesatura dell'armatura metallica dei tiranti
Esecuzione di iniezioni di malte cementizie per tiranti.
Formazione di rilevato stradale

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase)

Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno,
ecc. e successivo disarmo.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Rumore Punture, tagli, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Pompa a mano per disarmante;
5) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (fase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Andatoie e Passerelle;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Trancia-piegaferri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
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ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute
a livello.

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase)

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee,
ecc.).

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti, schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Attrezzi manuali;
5) Scala semplice;
6) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione;
Caduta dall 'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali (fase)

Realizzazione della carpenteria di opere d'arte relative a lavori stradali e successivo disarmo.

Le sottostrutture del viadotto sono costituite, sulla base delle caratteristiche dei viadotti, da 3 o 5 pile e
due spalle.

Le pile sono a sezione rettangolare di dimensioni tali da garantire un impatto visivo minimo.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Rumore Punture, tagli, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;
2) Andatoie e Passerelle;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Pompa a mano per disarmante;
6) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Scivolamenti, cadute a l ivello.

Posa di pannelli casseforme rivestiti in pietra (fase)

Posa di pannelli  casseforme rivestiti  in pietra.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pannelli casseforme rivestiti in pietra.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Rumore Punture, tagli, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;
2) Autogru;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Attrezzi manuali;
5) Scala semplice;
6) Pompa a mano per disarmante;
7) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti,
cadute a l ivello.

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali (fase)
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Lavorazione (sagomatura, taglio) e posa nelle casserature di ferri di armature di opere d'arte relative a lavori
stradali.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autogru;
2) Autocarro con cestello;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Attrezzi manuali;
5) Scala semplice;
6) Trancia-piegaferri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto;
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (fase)

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori stradali.

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti, schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Andatoie e Passerelle;
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4) Attrezzi manuali;
5) Scala semplice;
6) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione;
Caduta dall 'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Posa di isolatore sismico elastomerico (fase)

Posa in opera di isolatore sismico elestomerico, in gomma armata ad alta dissipazione di energia, costituito da
lamiere in acciaio immerse in una matrice elastomerica, collegamenti ottenuti mediante vulcanizzazione, in grado di
sopportare elevati carichi verticali  con minima comprimibilità e di consentire elevati spostamenti orizzontali  con
minima reazione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di isolatore sismico elastomerico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di isolatore sismico elastomerico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autogru;
2) Attrezzi manuali;
3) Avvitatore elettrico;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico;
6) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Prefabbricazione e varo di impalcato metallico (fase)

Prefabbricazione e varo di impalcato metall ico

LAVORATORI:
Addetto alla prefabbricazione e varo di impalcato metallico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura
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anticaduta;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autogru;
2) Autocarro con cestello;
3) Attrezzi manuali;
4) Avvitatore elettrico;
5) Ponteggio mobile o trabattello;
6) Saldatrice elettrica;
7) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto;
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni.

Montaggio pannelli prefabbricati in cls (fase)

Cornice verticale laterale soletta.

I viadotti sono genericamente realizzati in sistema misto acciaio-calcestruzzo con schema statico a
travata continua.
L’altezza della soletta è costante e pari a 31 cm, di cui 6 cm sono costituiti da predalles autoportanti e i
restanti gettati in opera.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio pannelli prefabbricati in cls

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di lastre prefabbricate in c.a. per solai;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti; e) calzature di sicurezza;  f)
attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autogru;
2) Autocarro con cestello;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponteggio mobile o trabattello;
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5) Scala semplice;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto;
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Impermeabilizzazione di superfici con guaina (fase)

Impermeabilizzazione di superfici con guaina.

LAVORATORI:
Addetto all'impermeabilizzazione di superfici con guaina.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di superfici orizzontali controterra (guaina posata a caldo);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Cannello a gas.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Rumore.

Perforazioni per pali (fase)

Perforazione per pali  per la realizzazione delle paratie di progetto.
E' prevista la posa di un muro di pali  Ø800/2,40m e di una paratia Ø800/1,00m.
Le sottofondazioni dei viadotto sono costituite da pali   Ø1500

LAVORATORI:
Addetto alle perforazioni per pali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alle perforazioni per pali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

Urti, colpi, impatti,
compressioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Dumper;
3) Macchina per micropali;
4) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni.

Posa ferri di armatura per pali (fase)

Posa di gabbie di armatura all 'interno dei fori eseguiti  nel terreno per la realizzazione di pali  in progetto.

LAVORATORI:
Addetto alla posa ferri di armatura per pali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa ferri di armatura per pali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Getto di calcestruzzo per pali (fase)

Esecuzione di getti di calcestruzzo per pali  di progetto e immissione di aria compressa per favorire la completa
diffusione del calcestruzzo.

LAVORATORI:
Addetto al getto di calcestruzzo per pali
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo per pali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti, schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Impianto di iniezione per miscele cementizie.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione
polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio.

Perforazioni per tiranti (fase)

Perforazione per tiranti con sonda a rotazione su carro cingolato.

LAVORATORI:
Addetto alle perforazioni per tiranti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alle perforazioni per tiranti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

Urti, colpi, impatti,
compressioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Sonda di perforazione;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni.

Posa ferri di armatura per tiranti (fase)

Posa di armature metall iche all 'interno dei fori eseguiti  nel terreno per la realizzazione di tiranti.
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LAVORATORI:
Addetto alla posa ferri di armatura per tiranti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa ferri di armatura per tiranti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Tesatura dell'armatura metallica dei tiranti (fase)

Tesatura dei tiranti eseguita con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto alla tesatura dell'armatura metallica dei tiranti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla tesatura dell'armatura metallica dei tiranti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Apparecchiatura idraulica per la tesatura di trefoli.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi.

Esecuzione di iniezioni di malte cementizie per tiranti. (fase)

Esecuzione di iniezioni di malte cementizie per tiranti.

LAVORATORI:
Addetto all'esecuzione di iniezioni di malte cementizie per tiranti.
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo per tiranti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti, schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Impianto di iniezione per miscele cementizie.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione
polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio.

Formazione di rilevato stradale (fase)

Formazione per strati di ri levato stradale con materiale proveniente da cave, preparazione del piano di posa,
compattazione eseguita con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di rilevato stradale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di rilevato stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

OPERE COMPLEMENTARI
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Si prevede la realizzazione di una segnaletica stradale orizzontale conforme alle prescrizioni contenute nel Nuovo
Codice della Strada e successive modifiche ed integrazioni
La segnaletica verticale prevede segnali di precedenza, divieto ed obbligo conforme alla Normativa di riferimento

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Infissione di paletti in acciaio
Montaggio di barriere di sicurezza
Posa di segnaletica verticale
Realizzazione di segnaletica orizzontale

Infissione di paletti in acciaio (fase)

Infissione di paletti in acciaio per struttura barriere di sicurezza

LAVORATORI:
Addetto all'infissione di paletti in acciaio per struttura barriere di sicurezza

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pali prefabbricati;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Urti, colpi, impatti,
compressioni

Rumore Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Battipalo;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; M.M.C. (sollevamento e trasporto); Punture, tagli, abrasioni.

Montaggio di barriere di sicurezza (fase)

Montaggio di barriere di sicurezza. Il  montaggio avverrà su pali  battuti direttamente sul ri levato stradale, tranne in
corrispondenza delle opere d'arte in cui la struttura delle barriere sarà annegata nei getti.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di barriere di sicurezza

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di guard-rails;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta
visibil ità.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Posa di segnaletica verticale (fase)

Posa di segnali stradali  verticali  compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di segnaletica verticale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di segnaletica verticale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta
visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase)

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico,
eseguita con mezzo meccanico.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Chimico

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Verniciatrice segnaletica stradale;
2) Attrezzi manuali;
3) Compressore elettrico;
4) Pistola per verniciatura a spruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumore; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Scoppio.

BONIFICA SUPERFICIALE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni bellici
Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici

Taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni bellici (fase)

Taglio di arbusti e vegetazione in genere che possono ostacolare i l  corretto uso delle attrezzature di ri levamento
necessarie per le successive attività di bonifica da ordigni bell ici.

LAVORATORI:
Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni bellici

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni bellici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Incendi, esplosioni Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Apparato rilevatore;
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2) Attrezzi manuali;
3) Decespugliatore a motore.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri,
fibre; Rumore; Vibrazioni.

Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici (fase)

Attività di localizzazione e bonifica mediante ricerca superficiale (fino a profondità di m 1,00) di eventuali  ordigni
esplosivi con idonea apparecchiatura cerca metall i .

LAVORATORI:
Addetto alla localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Incendi, esplosioni

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Apparato rilevatore;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi.

BONIFICA PROFONDA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici
 Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici - in acqua
Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici
Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici

Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici (fase)

Attività di localizzazione e bonifica mediante ricerca profonda (fino a profondità prescritta dal genio militare) di
eventuali  ordigni esplosivi effettuata mediante trivellazione e successiva indagine con idonea apparecchiatura
cerca metall i .

LAVORATORI:
Addetto alla localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Incendi, esplosioni Seppellimento,

sprofondamento
Caduta dall 'alto

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Trivellatrice;
2) Andatoie e Passerelle;
3) Apparato rilevatore;
4) Attrezzi manuali;
5) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni;
Caduta dall 'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi.

 Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici - in acqua (fase)

Attività di localizzazione e bonifica mediante ricerca profonda (fino a profondità prescritta dal genio militare) di
eventuali  ordigni esplosivi effettuata mediante trivellazione e successiva indagine con idonea apparecchiatura
cerca metall i . Eseguita in presenza di acqua.

LAVORATORI:
Addetto alla localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Incendi, esplosioni Seppellimento,

sprofondamento
Caduta dall 'alto

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Annegamento

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Trivellatrice;
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2) Andatoie e Passerelle;
3) Apparato rilevatore;
4) Attrezzi manuali;
5) Scala semplice;
6) Aspiratore subacqueo (sorbona).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni;
Caduta dall 'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Annegamento; Vibrazioni.

Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici (fase)

Scavo a macchina da eseguirsi con particolare cura per consentire l 'avvicinamento e la rimozione di ordigni
ritrovati.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Incendi, esplosioni Seppellimento,

sprofondamento
Caduta dall 'alto

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Andatoie e Passerelle;
5) Apparato rilevatore;
6) Attrezzi manuali;
7) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Caduta
dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi.

Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici (fase)

Scavo a mano da eseguirsi con particolare cura per consentire l 'avvicinamento e la rimozione di ordigni ritrovati.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Incendi, esplosioni Seppellimento,

sprofondamento
Caduta dall 'alto

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Apparato rilevatore;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi.

CABINE MT/BT E QUADRI ELETTRICI / DISTRIBUZIONE PRIMARIA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa di conduttura elettrica
Esecuzione di protezioni elettriche
Installazione di sistema di telecontrollo dell'impianto di illuminazione

Posa di conduttura elettrica (fase)

Posa di conduttura elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di
posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di conduttura elettrica

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Caduta dall 'alto

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi.

Esecuzione di protezioni elettriche (fase)

Esecuzione di protezioni elettriche per sezionamento elettrico della rete.

LAVORATORI:
Addetto all'esecuzione di protezioni elettriche

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'esecuzione di protezioni elettriche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Caduta dall 'alto R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Saldatrice elettrica;
3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi.

Installazione di sistema di telecontrollo dell'impianto di illuminazione (fase)

Installazione di un sistema di telecontrollo, per l 'impianto di pubblica i l luminazione a risparmio energetico.

LAVORATORI:
Addetto all'installazione di sistema di telecontrollo dell'impianto di illuminazione

Interventi di adeguamento della S.S. n°87 "Sannitica" - Pag.  66



Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'installazione di sistema di telecontrollo dell'impianto di illuminazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;   c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

ILLUMINAZIONE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa di pali per pubblica illuminazione
Montaggio di apparecchi illuminanti
Installazione di sistema di regolazione del flusso luminoso

Posa di pali per pubblica illuminazione (fase)

Posa di pali  per pubblica i l luminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica compreso lo scavo e
la realizzazione della fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Escavatore;
2) Autocarro con gru;
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3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni; Getti, schizzi; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Montaggio di apparecchi illuminanti (fase)

Montaggio di apparecchi i l luminanti su pali  per impianto di pubblica i l luminazione.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;   c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Installazione di sistema di regolazione del flusso luminoso (fase)

Installazione di sistema di regolazione del flusso luminoso per apparecchi i l luminanti a risparmio energetico.

LAVORATORI:
Addetto all'installazione di sistema di regolazione del flusso luminoso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'installazione di sistema di regolazione del flusso luminoso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;   c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall 'alto Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Cancerogeno e
mutageno

Chimico Elettrocuzione

Getti, schizzi Inalazione fumi, gas,
vapori

Incendi, esplosioni Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Punture, tagli,
abrasioni

R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Rumore Scivolamenti, cadute
a livello

Seppellimento,
sprofondamento

Urti, colpi, impatti,
compressioni

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metall ico fisso; Smontaggio del
ponteggio metall ico fisso; Montaggio di parapetti provvisori; Smontaggio di
parapetti provvisori;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Requisiti degli addetti. Il  personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi
metall ici  fissi deve essere in possesso di formazione adeguata e mirata alle
operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di
manutenzione.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metall ici  fissi, ogni qual volta
non siano attuabili  misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione
anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che
consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta,
sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri  sistemi analoghi.
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b) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione ristretta; Localizzazione e
bonifica profonda di eventuali  ordigni bell ici;  Localizzazione e bonifica profonda di eventuali  ordigni bell ici  -
in acqua; Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bell ici; Scavo eseguito a mano di
avvicinamento ad ordigni bell ici; Posa di conduttura elettrica; Esecuzione di protezioni elettriche;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi  percorsi (scale a mano,
scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si util izzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza
oltre i l  piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti.
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di
scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli  di riposo posti a distanza non
superiore a 4 metri l 'uno dall 'altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro
ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i  lati  l iberi dello scavo o del ri levato
devono essere protetti con appositi  parapetti di trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli  attraversamenti devono essere garantiti  da passerelle pedonali o piastre
veicolari provviste da ambo i lati  di parapetti con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente
segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l 'accesso al personale non autorizzato.

c) Nelle lavorazioni: Posa di geotessile;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili  misure di
prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità
del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio
scorrevole, altri  sistemi analoghi.

d) Nelle lavorazioni: Prefabbricazione e varo di impalcato metall ico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Preparazione e assemblaggio. Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli pezzi si  deve tenere conto
delle misure di sicurezza previste contro i l  rischio di caduta dall 'alto e si devono organizzare gli  elementi con le
predisposizioni necessarie per la sicurezza di montaggio in quota.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in vigore, possono consistere
sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali  indipendenti dall 'opera in costruzione quali: impalcature,
ponteggi, ponti mobili , cestell i  idraulici su carro;  b) difese applicate alle strutture a piè d'opera o contestualmente
al montaggio quali: balconcini, mensole, parapetti, passerelle;  c) protezione a piè d'opera delle aperture mediante
parapetti o coperture provvisorie;  d) reti di sicurezza;  e) difese applicate alle strutture immediatamente dopo il  loro
montaggio quali reti, posizionate all 'interno e/o all 'esterno dell 'opera in corso di realizzazione, ancorate ai sistemi
previsti  in fase di progettazione e costruzione della carpenteria;  f) attrezzature di protezione anticaduta collegate a
sistemi di ancoraggio progettati e definiti  negli  elementi di carpenteria, da adottare in tutte le fasi transitorie di
montaggio e di completamento delle protezioni;  g) scale a mano, scale verticali  con gabbia di protezione, scale
sviluppabili , castello metall ico con rampe di scale prefabbricate, cestell i  idraulici su carro, da adottare per
l'accesso ai posti di lavoro sopraelevati.

e) Nelle lavorazioni: Montaggio pannelli  prefabbricati in cls;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Istruzioni del fornitore. Le misure di sicurezza adottate contro i l  rischio di caduta dall 'alto devono essere identificate
tenendo conto delle istruzioni formulate dal fornitore dei prefabbricati. Tali  istruzioni dovranno essere compatibil i
con le predisposizioni costruttive adottate in fase di progettazione e costruzione.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in vigore, possono consistere
sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali  indipendenti dall 'opera in costruzione quali: impalcature,
ponteggi, ponti mobili , cestell i  idraulici su carro;  b) difese applicate alle strutture prefabbricate a piè d'opera quali:
balconcini, mensole, parapetti, passerelle;  c) protezione a piè d'opera delle aperture mediante parapetti o coperture
provvisorie;  d) reti di sicurezza;  e) difese applicate alle strutture prefabbricate immediatamente dopo il  loro
montaggio;  f) attrezzature di protezione anticaduta collegate a sistemi di ancoraggio progettati e definiti  negli
elementi prefabbricati, da adottare in assenza delle protezioni di cui sopra e fino alla loro completa installazione;
g) scale a mano, scale verticali  con gabbia di protezione, scale sviluppabili , castello metall ico con rampe di scale
prefabbricate, cestell i  idraulici su carro, da adottare per l 'accesso ai posti di lavoro sopraelevati.
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RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali  e per gli  impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del
cantiere; Pozzetti di ispezione prefabbricati; Prefabbricazione e varo di
impalcato metall ico; Montaggio pannelli  prefabbricati in cls; Posa ferri di
armatura per pali; Posa ferri di armatura per tiranti; Infissione di paletti in
acciaio; Posa di conduttura elettrica; Esecuzione di protezioni elettriche;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli  addetti all 'imbracatura devono seguire le seguenti
indicazioni:  a) verificare che il  carico sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente i l  carico
fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli  o materiali  eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla
traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e)
avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali  ostacoli  presenti;  f)
accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare i l  gancio fuori dalla zona impegnata da
attrezzature o materiali  durante la manovra di richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Posa di isolatore sismico elastomerico;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l 'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente cadere. In
particolare, durante i l  lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli  utensil i  devono essere tenuti
entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in cui non sono adoperati.

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di strato di base; Formazione di manto di usura
e collegamento;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad
agenti cancerogeni e/o mutageni devono essere adottate le seguenti misure:  a) i
metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata,
ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi
di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione;
b) i  metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata,
ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative gli  agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma
fisica tale da causare rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle
necessità della lavorazione stessa;  c) i l  numero di lavoratori presenti durante l 'attività specifica, o che possono
essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere quello minimo in funzione della necessità della
lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere effettuate in
aree predeterminate, isolate e accessibil i  soltanto dai lavoratori che devono recarsi per motivi connessi alla loro
mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni effettuate
in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza;  f) le lavorazioni
che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti  mezzi per evitarne o l imitarne la
dispersione nell 'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell 'efficacia delle misure adottate e per
individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con
metodi di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell 'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i  locali, le
attrezzature e gli  impianti destinati o util izzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni
devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  h) l 'attività lavorativa specifica deve essere progettata e
organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della conservazione, della
manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni;  i) l 'attività lavorativa specifica
deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della
raccolta e l 'immagazzinamento degli  scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni;
j) i  contenitori per la raccolta e l 'immagazzinamento degli  scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti
cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile.
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i  lavoratori devono disporre di servizi
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sanitari adeguati, provvisti  di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;
b) i  lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri  indumenti, che devono essere riposti in
posti separati dagli  abiti  civil i ;  c) i  dispositivi di protezione individuali  devono essere custoditi  in luoghi ben
determinati e devono essere controllati, disinfettati e ben puliti  dopo ogni util izzazione;  d) nelle lavorazioni, che
possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i
divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di util izzare pipette a bocca e applicare cosmetici.

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per massetti stradali; Realizzazione
della carpenteria per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per le
strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in
lavori stradali; Posa di pannelli  casseforme rivestiti  in pietra; Getto in
calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; Impermeabilizzazione di
superfici con guaina; Getto di calcestruzzo per pali; Esecuzione di iniezioni di
malte cementizie per tiranti.; Realizzazione di segnaletica orizzontale;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o,
comunque ridurre al minimo, i  rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure
generali  di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e l 'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di
lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di
lavoro fornite devono essere idonee per l 'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) i l  numero di lavoratori
presenti durante l 'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la
durata e l 'intensità dell 'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere
fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per i l  mantenimento delle condizioni di salute e
sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in
funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le
disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell 'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di
lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Installazione di sistema di
telecontrollo dell 'impianto di i l luminazione; Montaggio di apparecchi
il luminanti; Installazione di sistema di regolazione del flusso luminoso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere
effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abil itate che dovranno
rilasciare, prima della messa in esercizio dell 'impianto, la "dichiarazione di
conformità".

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.
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RISCHIO: "Getti, schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per massetti stradali; Getto in
calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per opere
d'arte in lavori stradali; Getto di calcestruzzo per pali; Esecuzione di iniezioni
di malte cementizie per tiranti.;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell 'impasto l 'altezza della benna o del
tubo di getto (nel caso di getto con pompa) deve essere ridotta al minimo.

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di strato di base; Formazione di manto di usura
e collegamento;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato
bituminoso i lavoratori devono posizionarsi sopravvento rispetto alla stesa del
materiale caldo.

RISCHIO: "Incendi, esplosioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di
bonifica da ordigni bell ici; Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali
ordigni bell ici; Localizzazione e bonifica profonda di eventuali  ordigni bell ici;
Localizzazione e bonifica profonda di eventuali  ordigni bell ici  - in acqua;
Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bell ici; Scavo
eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bell ici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Misure e precauzioni preliminari. Le attività lavorative devono essere organizzate
tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) Le attività di bonifica da ordigni bell ici
possono essere svolte solo da imprese specializzate;  b) Le imprese specializzate dovranno operare dietro  parere
dell 'autorità militare (Direzione Militare sezione B.C.M) competente per territorio in merito alle specifiche regole
tecniche da osservare in considerazione della collocazione geografica e della tipologia dei terreni interessati,
nonché mediante misure di sorveglianza dei competenti organismi del Ministero della difesa, Ministero del lavoro e
delle politiche sociali  e del Ministero della salute;  c) Nel caso di ritrovamento di un ordigno bellico inesploso
l'impresa specializzata dovrà effettuare tempestiva comunicazione alla più vicina compagnia dei carabinieri e alla
direzione lavori e dovrà porre in atto tutti gli  accorgimenti necessari per evitare che estranei possano avvicinarsi ai
reperti bell ici;  d) Le attività di estrazione, rimozione e di disinnesco saranno di esclusiva competenza dell 'autorità
militare;  e) Nel cantiere deve essere operante per l 'intero orario lavorativo giornaliero, secondo le norme per la
prevenzione degli  infortuni e l 'igiene del lavoro, un posto di pronto soccorso attrezzato con cassetta di medicazione,
barella portaferiti  ed automezzo idoneo al trasporto di un infortunato al più vicino ospedale;  f)  Ogni altra attività
in cantiere non potrà avere inizio che dopo il  termine dei lavori di bonifica, ovvero, solo dopo il  ri lascio da parte
dell 'impresa specializzata dell 'apposita dichiarazione di avvenuta bonifica da ordigni bell ici.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Frazionamento delle zone da bonificare. Le zona da bonificare dovranno essere frazionate in parti dette "campi" (di
norma di dimensione 50 m per 50 m) che dovranno essere numerati secondo un ordine stabilito o una progressione
razionale. Gli  stessi dovranno essere indicati su idonea planimetria e individuati materialmente con apposite
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tabelle. I "campi" dovranno essere ulteriormente frazionati in "strisce" (di norma di dimensione di 1 m) da
delimitare - a mano a mano - con fettucce, nastri, cordelle, ecc. al fine di permettere la razionale, progressiva e
sicura esplorazione con gli  apparati ri levatori.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 91; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 104; Capitolato Direzione Genio Mi l i tare (Boni fica
Ordigni  Bel l i ci  ed.1984).

b) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni bell ici;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Taglio di arbusti e vegetazione. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) Il  taglio della vegetazione
dovrà essere eseguito per "campo" o "strisce" di bonifica, come è stabilito per l 'esplorazione con l 'apparato
rilevatore, agendo con operai qualificati sotto controllo di un rastrellatore;  b) Il  materiale tagliato dovrà essere
portato fuori da ogni "striscia" prima di procedere al taglio di quella successiva e periodicamente ed
opportunamente eliminato fuori dai "campi" di lavoro;  c) nel tagliare la vegetazione dovranno essere rispettate tutte
le  cautele atte ad evitare i l  fortuito contatto - sia del personale che dei mezzi di lavoro - con eventuali  ordigni
affioranti; comunque in terreni presumibilmente infestati da ordigni particolarmente pericolosi, i l  taglio della
vegetazione deve procedere di pari passo con la bonifica superficiale;  d) durante le operazioni di taglio - nel
rispetto delle vigenti disposizioni emanate dall 'autorità forestale - dovranno essere salvaguardate le piante ad alto
fusto e le matricine esistenti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
Capitolato Direzione Genio Mi l i tare (Boni fica  Ordigni  Bel l i ci  ed.1984).

c) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali  ordigni bell ici;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Localizzazione e bonifica superficiale. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) l 'esplorazione dovrà
essere effettuata per "strisce" successive, di tutta la zona d'interesse, con apposito apparecchio ri levatore di
profondità;  b) le mine, gli  ordigni e gli  altri  manufatti bell ici  localizzati debbono essere scoperti, quale che sia la
loro profondità di interramento e debbono essere rimossi - se sicuramente rimovibil i  - ed allocati in luoghi idonei e
non accessibil i  ad estranei, in modo tale da non possano arrecare danni a persone e cose; quelli  non perfettamente
riconosciuti o che presentassero caratteristiche di pericolosità debbono essere lasciati in sito con apposita
segnaletica.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
Capitolato Direzione Genio Mi l i tare (Boni fica  Ordigni  Bel l i ci  ed.1984).

d) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica profonda di eventuali  ordigni bell ici;  Localizzazione e bonifica
profonda di eventuali  ordigni bell ici  - in acqua;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Localizzazione e bonifica profonda. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) la zona da esplorare dovrà
essere preventivamente bonificata fino alla profondità di 1,00 metro;  b) la zona dovrà essere suddivisa in quadrati
aventi lato di 2,80 metri;  c) al  centro dei quadrati indicati, a mezzo di trivella non a percussione, dovrà essere
eseguito un foro di profondità di un metro e capace di contenere la sonda dell 'apparato ri levatore di profondità;  d)
la sonda di profondità deve garantire la ri levazione di masse interrate entro un raggio di 2 metri dal fondo del foro;
e) l 'esplorazione di profondità maggiori dovrà essere effettuata per trivellazioni progressive di 2 metri per volta
come in precedenza descritto;  e) le mine, gli  ordigni e gli  altri  manufatti bell ici  localizzati debbono essere scoperti,
quale che sia la loro profondità di interramento e debbono essere rimossi - se sicuramente rimovibil i  - ed allocati in
luoghi idonei e non accessibil i  ad estranei, in modo tale da non possano arrecare danni a persone e cose; quelli  non
perfettamente riconosciuti o che presentassero caratteristiche di pericolosità debbono essere lasciati in sito con
apposita segnaletica.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
Capitolato Direzione Genio Mi l i tare (Boni fica  Ordigni  Bel l i ci  ed.1984).

e) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bell ici;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Scavo eseguito a macchina. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) le mine, gli  ordigni e gli  altri
manufatti bell ici  localizzati debbono essere scoperti, quale che sia la loro profondità di interramento e debbono
essere rimossi - se sicuramente rimovibil i  - ed allocati in luoghi idonei e non accessibil i  ad estranei, in modo tale
da non arrecare danni a persone e cose; quelli  non perfettamente riconosciuti o che presentassero caratteristiche di
pericolosità debbono essere lasciati in sito con apposita segnaletica;  b) rimuovere dallo scavo ogni materiale
compreso ceppi, radici, massi, murature, oggetti, ecc.;  c) avanzare a strati non superiori alla sicura e provata
ricettività dell 'apparato in luogo, esplorando il  fondo di ogni strato, prima del successivo scavo, con metal detector
di profondità e provvedendo alle eventuali  bonifiche; tale esplorazione e bonifica dovrà essere eseguita anche sul
fondo definitivo dello scavo;  d) dare alle pareti degli  scavi l 'inclinazione necessaria per impedire scoscendimenti o
franamenti per consentire i l  lavoro del rastrellatore e l 'efficace impiego degli  apparati ri levatori;  e) le attività di
estrazione, rimozione e di disinnesco saranno di esclusiva competenza dell 'autorità militare.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
Capitolato Direzione Genio Mi l i tare (Boni fica  Ordigni  Bel l i ci  ed.1984).

f) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bell ici;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Scavo eseguito a mano. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) le mine, gli  ordigni e gli  altri
manufatti bell ici  localizzati debbono essere scoperti, quale che sia la loro profondità di interramento e debbono
essere rimossi - se sicuramente rimovibil i  - ed allocati in luoghi idonei e non accessibil i  ad estranei, in modo tale
da non arrecare danni a persone e cose; quelli  non perfettamente riconosciuti o che presentassero caratteristiche di
pericolosità debbono essere lasciati in sito con apposita segnaletica;  b) rimuovere dallo scavo ogni materiale
compreso ceppi, radici, massi, murature, oggetti, ecc.;  c) avanzare a strati non superiori alla sicura e provata
ricettività dell 'apparato in luogo, esplorando il  fondo di ogni strato, prima del successivo scavo, con metal detector
di profondità e provvedendo alle eventuali  bonifiche; tale esplorazione e bonifica dovrà essere eseguita anche sul
fondo definitivo dello scavo;  d) le attività di estrazione, rimozione e di disinnesco saranno di esclusiva competenza
dell 'autorità militare.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
Capitolato Direzione Genio Mi l i tare (Boni fica  Ordigni  Bel l i ci  ed.1984).

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell 'area del cantiere;
Realizzazione della viabil ità di cantiere; Scavo di sbancamento; Scavo a
sezione obbligata; Formazione di ri levato stradale; Formazione di fondazione
stradale; Scavo a sezione ristretta;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono
essere eseguiti  altri  lavori che comportano la presenza di manodopera nel campo

di azione dell 'escavatore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Individuazione della zona di abbattimento. Al fine di stabilire l 'ampiezza della zona di abbattimento (cioè la zona di
caduta della pianta e/o dei rami) e della zona di pericolo, l 'addetto all 'abbattimento prima di effettuare i l  taglio
valuta le caratteristiche costitutive della pianta in relazione alle caratteristiche del terreno (pendenza, ostacoli,
copertura vegetale).
Segnalazione della zona di abbattimento. Tutti i  lavoratori che lavorano nelle vicinanze sono avvisati a voce, o con
altri  sistemi, in modo che questi sospendano le operazioni fino a che la pianta non sia caduta a terra e non sia
cessato i l  pericolo. La zona di pericolo e di abbattimento è sorvegliata o segnalata in modo tale da evitare che
qualcuno si trovi in dette aree.

c) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Disallestimento di cantiere temporaneo su
strada; Rimozione di segnaletica verticale; Rimozione di guard-rails; Taglio di asfalto di carreggiata stradale;
Demolizione di sovrastruttura stradale; Formazione di strato di base; Formazione di manto di usura e
collegamento; Montaggio di barriere di sicurezza; Posa di segnaletica verticale; Realizzazione di segnaletica
orizzontale; Posa di pali  per pubblica i l luminazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere
rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di posa e di rimozione dei coni e dei delineatori flessibil i , e i l
tracciamento della segnaletica orizzontale,le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di
rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a
preavvisare all 'utenza la presenza di uomini e veicoli  sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre
deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico
da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibil ità. La squadra dovrà essere composta da operatori che
abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare nella
categoria di strada interessata dagli  interventi. Tutti gli  operatori devono aver completato i l  percorso formativo
previsto dalla normativa vigente. Nel caso di squadra composta da due persone, un operatore deve avere esperienza
nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare, nella categoria di strada
interessata dagli  interventi. Tutti gli  operatori impiegati in interventi su strade di categoria A, B, C, e D, devono
obbligatoriamente usare indumenti ad alta visibil ità in classe 3;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o,
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comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibil ità o le caratteristiche di aderenza della
pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l 'esposizione al traffico di operatori e di
veicoli  nonché l 'installazione di cantieri stradali  e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in
cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all 'inizio delle attività, queste sono
immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa
segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo
più grave per i  lavoratori e l 'utenza stradale). Nei casi di interventi di emergenza e di lavori aventi carattere di
indifferibil ità (incidenti, calamità, attuazione dei piani per la gestione delle operazioni invernali, ecc.), nonostante
le condizioni avverse, vanno comunque effettuate operazioni che comportino l 'esposizione al traffico di operatori,
ma con l 'obbligo di util izzo di un moviere;  d) la gestione operativa degli  interventi, consistente nella guida e nel
controllo dell 'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione
operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio
o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell 'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In
relazione al tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la tipologia di presegnalazione
più adeguata (ad esempio, sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, pannelli  a messaggio
variabile, pittogrammi, strumenti diretti di segnalazione all 'utenza tramite tecnologia innovativa oppure una
combinazione di questi), al fine di: preavvisare l 'utenza della presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza;
consentire una regolare manovra di rallentamento della velocità dei veicoli  sopraggiungenti. In caso di
presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a)
nella scelta del punto di inizio dell 'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i  tratti  in rettil ineo e
devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all 'interno di una
galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all 'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al
fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona
dove inizia l 'interferenza con il  normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibil ità e
maggiori possibil ità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si  protraggano nel tempo, per evitare
pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, gli  sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri
operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli  interventi a vista, gli  operatori impegnati nelle
operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il  preposto, mediante l 'util izzo di idonei
sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche
della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere
anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono util izzati sistemi
semaforici temporizzati, i  movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i  movieri si  devono posizionare in
posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi i l  meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in
cui queste attività si  protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, i  movieri
devono essere avvicendati nei compiti da altri  operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli
interventi a vista, gli  operatori impegnati come movieri si  tengono in contatto tra di loro o con il  preposto, mediante
l'util izzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli  in transito con
movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i  rischi conseguenti al formarsi di code.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli  operatori devono:  a)
scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento
facendo oscil lare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all 'altezza della cintola, senza movimenti
improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti  verso i l  traffico, in modo da permettere all 'utente in transito
di percepire l 'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare
sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto
di intervento in modo da consentire agli  utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino
a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare i l  minor tempo possibile
ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque
al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) util izzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi
se l 'attività viene svolta in ore notturne.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 22 gennaio 2019, Al legato I; D.I. 22 gennaio 2019, Al legato II .
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RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell 'area del cantiere;
Realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere; Realizzazione della
viabilità di cantiere; Montaggio del ponteggio metall ico fisso; Smontaggio del
ponteggio metall ico fisso; Montaggio di parapetti provvisori; Smontaggio di
parapetti provvisori; Cordonata stradale; Elementi prefabbricati per
rivestimento cunette; Pozzetti di ispezione prefabbricati; Prefabbricazione e
varo di impalcato metall ico; Perforazioni per pali; Perforazioni per tiranti;
Montaggio di barriere di sicurezza; Scavo eseguito a mano di avvicinamento
ad ordigni bell ici;

Nelle macchine: Macchina per micropali; Battipalo;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
l 'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b)
gli  spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) i l  sollevamento dei carichi deve essere eseguito
sempre con due mani e da una sola persona;  d) i l  carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o
contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata
frizione tra piedi e pavimento;  g) i  gesti di sollevamento devono essere eseguiti  in modo non brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in
fondazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in
fondazione; Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori
stradali; Posa di pannelli  casseforme rivestiti  in pietra; Lavorazione e posa
ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro i l
contatto accidentale; la protezione può essere ottenuta attraverso la
conformazione dei ferri o con l 'apposizione di una copertura in materiale
resistente.
Disarmo. Prima di permettere l 'accesso alle zone in cui è stato effettuato i l  disarmo delle strutture si deve provvedere
alla rimozione di tutti i  chiodi e di tutte le punte.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi
igienico-assistenziali  e sanitari del cantiere; Realizzazione di impianto idrico
del cantiere; Prefabbricazione e varo di impalcato metall ico; Esecuzione di
protezioni elettriche;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l 'esposizione a
radiazioni ottiche artificiali  devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante
le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che
comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere
applicate adeguate misure tecniche per ridurre l 'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario,
l 'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere
predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di
lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i  luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre
l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di
saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i  lavoratori devono avere la disponibil ità di adeguati
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dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i
lavoratori devono avere la disponibil ità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature util izzate nelle operazioni
di saldatura;  h) le aree in cui si  effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita
segnaletica e l 'accesso alle stesse deve essere l imitato.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con fi ltro specifico.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Rimozione di
segnaletica verticale; Rimozione di guard-rails; Taglio di asfalto di
carreggiata stradale; Demolizione di sovrastruttura stradale; Realizzazione
della carpenteria per le strutture in fondazione; Realizzazione della
carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; Posa di pannelli  casseforme
rivestiti  in pietra; Impermeabilizzazione di superfici con guaina; Infissione di
paletti in acciaio; Taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di
bonifica da ordigni bell ici;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metall ico fisso; Smontaggio del ponteggio metall ico fisso;
Montaggio di parapetti provvisori; Smontaggio di parapetti provvisori; Formazione di ri levato stradale;
Formazione di fondazione stradale; Cordonata stradale; Elementi prefabbricati per rivestimento cunette;
Pozzetti di ispezione prefabbricati; Posa di segnaletica verticale; Posa di pali  per pubblica i l luminazione;

Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Autogru; Autocarro con cestello; Pala meccanica (minipala) con
tagliasfalto con fresa; Escavatore; Autocarro con gru; Autobetoniera; Autopompa per cls;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

c) Nelle macchine: Escavatore con martello demolitore; Rullo compressore; Rullo compressore vibrante; Finitrice;
Dumper; Macchina per micropali; Battipalo; Verniciatrice segnaletica stradale;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".
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MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i  seguenti requisiti:  a)
indicazione, con appositi  segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei
valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso
limitato delle aree, dove i  lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

d) Nelle macchine: Sonda di perforazione; Trivellatrice;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Compreso tra i  valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e
135/137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di geotessile;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Postazioni di lavoro. L'area circostante i l  posto di lavoro dovrà essere sempre
mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o
cadute.
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da
attrezzature, materiali, macerie, ecc.
Ostacoli fissi. Gli  ostacoli  fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti.
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RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Scavo a sezione obbligata; Scavo a
sezione ristretta; Localizzazione e bonifica profonda di eventuali  ordigni
bellici;  Localizzazione e bonifica profonda di eventuali  ordigni bell ici  - in
acqua; Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bell ici; Scavo
eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bell ici;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di
piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri  motivi, siano da temere frane o
scoscendimenti, deve essere provveduto all 'armatura o al consolidamento del
terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi  di materiali  presso i l  ciglio degli  scavi. Qualora tali
depositi  siano necessari per le condizioni del lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 120.

RISCHIO: "Urti, colpi, impatti, compressioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Perforazioni per pali; Perforazioni per tiranti;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Schermi protettivi. In prossimità del foro di perforazione dovranno essere
posizionati schermi protettivi dalle possibil i  proiezioni di residui di perforazione
(terriccio), per salvaguardare i l  personale addetto.

b) Nelle lavorazioni: Infissione di paletti in acciaio;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Cuffia metallica. Alla testa del palo dovrà applicarsi una cuffia metall ica con una
guarnizione in resina sintetica armata, oppure legno, piombo, ecc., per l imitare la
possibil ità di rotture con conseguenti eventuali  proiezione di schegge.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Rimozione di
segnaletica verticale; Rimozione di guard-rails; Taglio di asfalto di
carreggiata stradale; Demolizione di sovrastruttura stradale; Taglio di
arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni bell ici;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo
Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni,
devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con cestello; Autocarro con gru; Autobetoniera; Autopompa per
cls; Verniciatrice segnaletica stradale;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.
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c) Nelle macchine: Pala meccanica; Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; Escavatore con martello
demolitore; Escavatore; Rullo compressore; Rullo compressore vibrante; Finitrice; Dumper; Sonda di
perforazione; Battipalo; Trivellatrice;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
i  metodi di lavoro adottati devono essere quelli  che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la
durata e l 'intensità dell 'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l 'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti  adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da
svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre i l  minor l ivello possibile di
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili  ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e Passerelle Apparato rilevatore Apparecchiatura
idraulica per la

tesatura di trefoli

Argano a bandiera Aspiratore subacqueo
(sorbona)

Attrezzi manuali Avvitatore elettrico Cannello a gas Cannello per
saldatura

ossiacetilenica

Compressore con
motore endotermico

Compressore elettrico Decespugliatore a
motore

Impianto di iniezione
per miscele
cementizie

Martello demolitore
pneumatico

Motosega

Pistola per
verniciatura a

spruzzo

Pompa a mano per
disarmante

Ponteggio mobile o
trabattello

Saldatrice elettrica Scala doppia

Scala semplice Sega circolare Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Trancia-piegaferri Trapano elettrico

Vibratore elettrico
per calcestruzzo
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ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali  predisposte per consentire i l
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti,
come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare
riguardo alle tavole che compongono il  piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l 'efficacia
della protezione verso i l  vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con
carichi eccessivi;  4) verificare di non dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli  consentiti;  5)
segnalare al responsabile del cantiere eventuali  non rispondenze a quanto indicato.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 130; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le
2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

APPARATO RILEVATORE

L'apparato ri levatore (metal-detector) è uno strumento in grado di individuare con
chiari segnali acustici e strumentali  la presenza di masse metall iche, di mine,
ordigni, bombe, proiettil i , residuati bell ici  di ogni tipo, interi o loro parti nel
sottosuolo.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Incendi, esplosioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Apparato rilevatore: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) assemblare l 'apparato ri levatore secondo le istruzioni del produttore;  2) controllare lo stato di
carica delle batterie ed eventualmente procedere alla sostituzione delle stesse;  3) procedere alla regolazione
ottimale del l ivello audio di ascolto nelle cuffie;  4) procedere alla taratura della sensibil ità dell 'apparato ri levatore
secondo le istruzioni del produttore;  5) collaudare l 'apparato ri levatore secondo le istruzioni del produttore.
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Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l 'apparecchio ri levatore;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3)
distanziare adeguatamente gli  altri  lavoratori;  4) non util izzare in maniera impropria l 'utensile;  5) in fase di ricerca
muovere lentamente l 'apparato di ricerca tenendolo in prossimità del suolo e a non più di 5-6 cm dallo stesso;  6) in
fase di ricerca non indossare orologi, anelli  o altri  oggetti metall ici.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l 'utensile in conformità alle istruzioni del produttore;  2) riporre correttamente
gli  utensil i;  3) controllare lo stato d'uso dell 'utensile;  4) rimuovere le batterie nel caso di prolungato inutil izzo.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore apparato rilevatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) schermo facciale;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

APPARECCHIATURA IDRAULICA PER LA TESATURA DI TREFOLI

L'apparecchiatura idraulica per la tesatura di trefoli  in acciaio è util izzata per
applicare tensioni di pre o postcompressione a manufatti in calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Getti, schizzi;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Apparecchiatura idraulica per la tesatura di trefoli: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) delimitare l 'area operativa;  2) verificare l 'efficienza delle tubazioni e delle connessioni tra pompa
e martinetti;  3) verificare l 'efficienza della strumentazione e dei comandi;  4) verificare l 'efficienza degli  interruttori
e dei collegamenti elettrici;  5) verificare i l  corretto serraggio dei trefoli  nella parte opposta alla tesatura;  6)
predisporre opportuni schermi protettivi per la fase di tesatura.
Durante l'uso:  1) non sostare nella zona antistante alla macchina ed in genere nell’area intorno al cassero durante
la tesatura;  2) attenersi alle istruzioni del responsabile per la sequenza di tesatura;  3) controllare costantemente la
strumentazione fino al raggiungimento della tensione prestabilita;  4) accertarsi del corretto bloccaggio dei trefoli
prima di rimuovere i  martinetti idraulici;  5) diminuire gradualmente la spinta del martinetto.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) lasciare l 'apparecchiatura in perfetta efficienza curandone
la pulizia e la manutenzione, segnalando eventuali  anomalie.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore apparecchiatura idraulica per la tesatura dei trefoli;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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ARGANO A BANDIERA

L'argano è un apparecchio di sollevamento util izzato prevalentemente nei cantieri
urbani di recupero e piccola ristrutturazione per i l  sollevamento al piano di
lavoro dei materiali  e degli  attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a l ivello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la
presenza degli  staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell 'elevatore;  3) verificare l 'integrità
della struttura portante l 'argano;  4) con ancoraggio: verificare l 'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare
l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l 'integrità delle parti
elettriche visibil i;  7) verificare l 'efficienza dell 'interruttore di l inea presso l 'elevatore;  8) verificare la funzionalità
della pulsantiera;  9) verificare l 'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10)
transennare a terra l 'area di tiro.
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli  staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli
staffoni;  3) usare i  contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la
perfetta chiusura della sicura del gancio;  5) non util izzare la fune dell 'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare
eventuali  guasti;  7) per l 'operatore a terra: non sostare sotto i l  carico.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l 'elevatore;  2) ritrarre l 'elevatore all 'interno del solaio.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le
2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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ASPIRATORE SUBACQUEO (SORBONA)

La sorbona è un aspiratore subacqueo costituito da un tubo semirigido,
generalmente in PVC o plexiglas, collegato attraverso una frusta ed un riduttore di
pressione ad una bombola di aria compressa, che immessa nel tubo crea una
depressione aspirante per smuovere i  sedimenti che vengono poi scaricati in
superficie.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Annegamento;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;
3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Aspiratore subacqueo (sorbona): misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare e registrare l 'integrità dei componenti;  2) verificare i l  funzionamento del dispositivo di

comando;  3) verificare l 'integrità e l 'efficacia dei fi ltri;  4) controllare l 'integrità del tubo d'aspirazione;  5)
verificare la funzionalità dell 'attrezzatura.
Durante l'uso:  1) non coprire la bocca aspirante durante l 'uso;  2) durante le pause di lavoro spegnere l 'attrezzatura.
Dopo l'uso:  1) pulire la macchina;  2) effettuare la manutenzione della macchina attenendosi alle indicazioni del
l ibretto;  3) segnalare eventuali  malfunzionamenti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore aspiratore subacqueo (sorbona);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) maschera con fi ltro specifico (attività subacquee);  b) guanti antivibrazioni;  c) indumenti
impermeabili  (attività subacquee).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente
costituiti  da una parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) controllare che l 'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i  manici che presentino incrinature o
scheggiature;  3) verificare i l  corretto fissaggio del manico;  4) selezionare i l  tipo di utensile adeguato all 'impiego;
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5) per punte e scalpelli  util izzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l 'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare
adeguatamente gli  altri  lavoratori;  4) non util izzare in maniera impropria l 'utensile;  5) non abbandonare gli
utensil i  nei passaggi ed assicurarli  da una eventuale caduta dall 'alto;  6) util izzare adeguati contenitori per riporre
gli  utensil i  di piccola taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l 'utensile;  2) riporre correttamente gli  utensil i;  3) controllare lo stato d'uso
dell 'utensile.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

AVVITATORE ELETTRICO

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) util izzare solo utensil i  a doppio isolamento (220 V), o utensil i  alimentati a bassissima tensione di

sicurezza (50 V), comunque non collegati elettricamente a terra;  2) controllare l 'integrità dei cavi e della spina
d'alimentazione;  3) verificare la funzionalità dell 'utensile;  4) verificare che l 'utensile sia di conformazione adatta.
Durante l'uso:  1) non intralciare i  passaggi con il  cavo di alimentazione;  2) interrompere l 'alimentazione elettrica
nelle pause di lavoro;  3) segnalare eventuali  malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l 'utensile.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le
2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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CANNELLO A GAS

Il  cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è
alimentato da gas propano.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Cannello a gas: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare l 'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello;  2) verificare la
funzionalità del riduttore di pressione.
Durante l'uso:  1) allontanare eventuali  materiali  infiammabili;  2) evitare di usare la fiamma libera in
corrispondenza del tubo e della bombola del gas;  3) tenere la bombola nei pressi del posto di lavoro ma lontano da
fonti di calore;  4) tenere la bombola in posizione verticale;  5) nelle pause di lavoro, spegnere la fiamma e chiudere
l'afflusso del gas;  6) tenere un estintore sul posto di lavoro.
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre la bombola nel deposito di
cantiere;  3) segnalare malfunzionamenti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore cannello a gas;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e)
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA

Il  cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per
operazioni di saldatura o taglio di parti metall iche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Radiazioni non ionizzanti;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare l 'assenza di gas o materiale infiammabile nell 'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui
quali  si  effettuano gli  interventi;  2) verificare la stabilità e i l  vincolo delle bombole sul carrello portabombole;  3)
verificare l 'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il  cannello;  4) controllare i  dispositivi di
sicurezza contro i l  ritorno di fiamma, in prossimità dell 'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare
nelle tubazioni lunghe più di 5 m;  5) verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri;  6) in caso
di lavorazione in ambienti confinati predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione.
Durante l'uso:  1) trasportare le bombole con l 'apposito carrello;  2) evitare di util izzare la fiamma libera in
corrispondenza delle bombole e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre
fonti di calore;  4) nelle pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l 'afflusso del gas;  5) tenere un estintore sul
posto di lavoro;  6) segnalare eventuali  malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le bombole nel deposito di
cantiere.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e)
calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

COMPRESSORE CON MOTORE ENDOTERMICO

Il  compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per
l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martell i  demolitori
pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) posizionare la macchina in luoghi sufficientemente areati;  2) sistemare in posizione stabile i l
compressore;  3) allontanare dalla macchina materiali  infiammabili;  4) verificare la funzionalità della
strumentazione;  5) controllare l 'integrità dell 'isolamento acustico;  6) verificare l 'efficienza del fi ltro di trattenuta
per acqua e particelle d'olio;  7) verificare l 'efficienza del fi ltro dell 'aria aspirata;  8) verificare le connessioni dei
tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta.
Durante l'uso:  1) aprire i l  rubinetto dell’aria prima dell 'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento
dello stato di regime del motore;  2) tenere sotto controllo i  manometri;  3) non rimuovere gli  sportell i  del vano
motore;  4) effettuare i  rifornimenti di carburante a motore spento e non fumare;  5) segnalare tempestivamente
eventuali  malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) spegnere i l  motore e scaricare i l  serbatoio dell’aria;  2) eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento;  3) nelle operazioni di manutenzione
attenersi alle indicazioni del l ibretto della macchina.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

COMPRESSORE ELETTRICO

Il  compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per
l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martell i  demolitori
pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Compressore elettrico: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) sistemare in posizione stabile i l  compressore;  2) allontanare dalla macchina materiali
infiammabili;  3) verificare la funzionalità della strumentazione;  4) controllare l 'integrità dell 'isolamento acustico;
5) verificare l 'efficienza del fi ltro dell’aria aspirata;  6) verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi
di trattenuta.
Durante l'uso:  1) aprire i l  rubinetto dell 'aria prima dell 'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento
dello stato di regime del motore;  2) tenere sotto controllo i  manometri;  3) non rimuovere gli  sportell i  del vano
motore;  4) segnalare tempestivamente eventuali  malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore
spento;  2) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del l ibretto della macchina.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le
2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore compressore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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DECESPUGLIATORE A MOTORE

Il  decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree
incolte (insediamento di cantiere, pulizia di declivi, pulizia di cunette o scarpa di
ri levati stradali  ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Decespugliatore a motore: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare l 'integrità delle protezioni degli  organi lavoratori e delle parti ustionanti;  2) controllare
il  fissaggio degli  organi lavoratori;  3) verificare i l  funzionamento dei dispositivi di accensione e arresto.
Durante l'uso:  1) allontanare dall 'area di intervento gli  estranei alla lavorazione;  2) eseguire i l  lavoro in condizioni
di stabilità adeguata;  3) non manomettere le protezioni;  4) eseguire i l  rifornimento di carburante a motore spento e
non fumare.
Dopo l'uso:  1) pulire l 'utensile;  2) controllare l 'integrità della lama o del rocchetto portafilo;  3) segnalare eventuali
malfunzionamenti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

IMPIANTO DI INIEZIONE PER MISCELE CEMENTIZIE

L'impianto di iniezione per miscele cementizie è impiegato per i l  consolidamento
e/o l 'impermeabilizzazione di terreni, gallerie, scavi, diaframmi, discariche, o
murature portanti, strutture in c.a. e strutture portanti in genere ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
6) Scoppio;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Impianto di iniezione per miscele cementizie: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e verifica l 'efficienza degli
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interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra;  2) qualora le lavorazioni riguardino il  fronte o la
volta di una galleria, accertati che siano stati predisposti trabattell i  a norma per operare;  3) assicurati
dell 'integrità e del buon funzionamento del dispositivo contro i l  riavviamento automatico della macchina, al
ristabilirsi  della tensione in rete;  4) accertati che in prossimità della zona di iniezione sia presente ed efficiente un
manometro per i l  controllo costante della pressione di iniezione;  5) assicurati dell 'integrità e del buono stato delle
tubazioni per le iniezioni, e accertati che siano disposte in modo da non intralciare i  passaggi e da non essere
esposte a danneggiamenti;  6) assicurati che sul luogo di lavoro sia sempre presente ed a disposizione degli  addetti,
una bottiglia lavaocchi.
Durante l'uso:  1) qualora si renda necessario l iberare tubazioni e flessibil i  da eventuali  intasamenti con pompe o
iniettori funzionanti a bassa pressione, preventivamente assicurati di aver fissato saldamente le tubazioni stesse,
dirigendo il  getto verso zone interdette al passaggio e/o sosta;  2) accertati che le cannette di iniezione e sfiato siano
di lunghezza adeguata per operare a distanza di sicurezza;  3) accertati della corretta tenuta delle giunzioni delle
tubazioni, prima di procedere all 'iniezione;  4) accertati che il  tubo per le iniezioni in pressione, recante
all 'estremità i l  pistoncino di iniezione, sia adeguatamente fissato, per evitare eventuali  "colpi di frusta";  5) util izza
idonee mascherine protettive per le vie aeree, in caso di lavorazioni in ambienti scarsamente ventilati;  6) Informa
tempestivamente il  preposto e/o i l  datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli  che dovessero evidenziarsi
durante i l  lavoro.
Dopo l'uso:  1) verifica di aver aperto tutti i  circuiti  elettrici (interrotto ogni operatività) e l 'interruttore generale di
alimentazione del quadro;  2) ricordati di pulire accuratamente gli  utensil i  e le tubazioni;  3) Effettua tutte le
operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel l ibretto e sempre dopo esserti
accertato che il  motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le
2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore impianto iniezione per malte cementizie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO

Il  martello demolitore è un'attrezzatura la cui util izzazione risulta necessaria ogni
qualvolta si presenti l 'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta
potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza e l 'efficienza della cuffia antirumore;  2) verificare l 'efficienza del
dispositivo di comando;  3) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile;  4) segnalare la zona
esposta a l ivello di rumorosità elevato.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l 'utensile;  2) eseguire i l  lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3)
util izzare i l  martello senza forzature;  4) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  5) interrompere l 'afflusso
dell 'aria nelle pause di lavoro e scaricare la tubazione;  6) segnalare tempestivamente eventuali  malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) disattivare i l  compressore e scaricare i l  serbatoio dell 'aria;  2) scollegare i  tubi di alimentazione
dell'aria;  3) controllare l 'integrità dei tubi di adduzione dell 'aria.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

MOTOSEGA

La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e
portatile, atta a tagliare legno o altri  materiali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Incendi, esplosioni;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Motosega: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) controllare l 'integrità, la tensione e la lubrificazione della catena;  2) verificare i l  funzionamento
dei dispositivi di accensione e arresto;  3) verificare i l  funzionamento del dispositivo di raffreddamento;  4)
segnalare l 'area di lavoro esposta a l ivello di rumorosità elevato.
Durante l'uso:  1) eseguire i l  lavoro in condizioni di stabilità;  2) non impugnare i l  motosega con una sola mano;  3)
arrestare la macchina durante la pausa;  4) non eseguire operazioni di pulizia durante i l  funzionamento;  5) non
effettuare i l  rifornimento di carburante con il  motore in funzione o troppo caldo e non fumare.
Dopo l'uso:  1) effettuare la pulizia necessaria per i l  buon funzionamento della macchina;  2) Controllare l 'integrità
della catena effettuando le eventuali  registrazioni;  3) segnalare eventuali  malfunzionamenti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore motosega;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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PISTOLA PER VERNICIATURA A SPRUZZO

La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a
spruzzo di superfici verticali  od orizzontali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Pistola per verniciatura a spruzzo: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola;  2) verificare la pulizia dell 'ugello e
delle tubazioni.
Durante l'uso:  1) in caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione
vapori e/o di ventilazione;  2) interrompere l 'afflusso dell 'aria nelle pause di lavoro.
Dopo l'uso:  1) spegnere i l  compressore e chiudere i  rubinetti;  2) staccare l 'utensile dal compressore;  3) pulire
accuratamente l 'utensile e le tubazioni;  4) segnalare eventuali  malfunzionamenti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

POMPA A MANO PER DISARMANTE

La pompa a mano è util izzata per l 'applicazione a spruzzo di disarmante.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Pompa a mano per disarmante: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare la funzionalità dell 'utensile;  2) controllare le connessioni dei tubi con l 'erogatore e la
pompa;  3) durante i l  rifornimento evitare i l  contatto con le sostanze impiegate.
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Durante l'uso:  1) eseguire i l  lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) evitare la dispersione nell 'ambiente dei
prodotti considerati tossici-nocivi.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l 'utensile prima di riporlo;  2) curare l 'igiene personale.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO

Il  ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale util izzata per
eseguire lavori di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande
impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il  ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla
autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3)
verificare i l  buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare i l  ponte in tutte le parti, con tutte le
componenti;  5) accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se i l  caso, ripartire i l  carico del ponte
sul terreno con tavoloni;  6) verificare l 'efficacia del blocco ruote;  7) usare i  ripiani in dotazione e non impalcati di
fortuna;  8) predisporre sempre sotto i l  piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che
non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza consentite (tali  distanze di
sicurezza variano in base alla tensione della l inea elettrica in questione, e sono: 3m, per tensioni fino a 1 kV, 3.5m,
per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, 5m, per tensioni pari a 132 kV e 7m, per tensioni pari a 220 kV e pari a 380
kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con persone sopra.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Ti tolo IV, Capo II , Sezione VI.

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

3) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il  ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla
autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3)
verificare i l  buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare i l  ponte in tutte le parti, con tutte le
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componenti;  5) accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se i l  caso, ripartire i l  carico del ponte
sul terreno con tavoloni;  6) verificare l 'efficacia del blocco ruote;  7) usare i  ripiani in dotazione e non impalcati di
fortuna;  8) predisporre sempre sotto i l  piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che
non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza consentite (tali  distanze di
sicurezza variano in base alla tensione della l inea elettrica in questione, e sono: 3m, per tensioni fino a 1 kV, 3.5m,
per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, 5m, per tensioni pari a 132 kV e 7m, per tensioni pari a 220 kV e pari a 380
kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con persone sopra.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Ti tolo IV, Capo II , Sezione VI.

4) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

SALDATRICE ELETTRICA

La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l 'effettuazione di
saldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Radiazioni non ionizzanti;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare l 'integrità dei cavi e della spina di alimentazione;  2) verificare l 'integrità della pinza
portaelettrodo;  3) non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali  infiammabili;  4) in caso di
lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione.
Durante l'uso:  1) non intralciare i  passaggi con il  cavo di alimentazione;  2) allontanare i l  personale non addetto
alle operazioni di saldatura;  3) nelle pause di lavoro interrompere l 'alimentazione elettrica.
Dopo l'uso:  1) staccare i l  collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali  malfunzionamenti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le
2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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SCALA DOPPIA

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l 'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l 'apertura della scala oltre i l  l imite prestabilito di
sicurezza.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) è vietata la riparazione dei pioli  rotti con listell i  di legno chiodati sui montanti;  2) le scale
devono essere util izzate solo su terreno stabile e in piano;  3) i l  sito dove viene installata la scala deve essere
sgombro da eventuali  materiali  e lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) durante gli  spostamenti laterali  nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve
essere util izzata da una sola persona per volta l imitando il  peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa
vanno effettuate con il  viso rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione
necessaria;  2) le scale non util izzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e,
possibilmente, sospese ad appositi  ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali  anomalie riscontrate, in
particolare: pioli  rotti, gioco fra gli  incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le
2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) in tutti i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre i l  piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza
sia di almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante
efficacemente fissato);  2) le scale usate per l 'accesso a piani successivi non devono essere poste una in
prosecuzione dell 'altra;  3) le scale poste sul fi lo esterno di una costruzione od opere provvisionali  (ponteggi)
devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura
pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli  rotti con listell i  di legno chiodati sui
montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) i l  sito
dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali  materiali  e lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli
spostamenti laterali  nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l 'uso di scale eccessivamente sporgenti
oltre i l  piano di arrivo;  4) la scala deve essere util izzata da una sola persona per volta l imitando il  peso dei carichi
da trasportare;  5) quando vengono eseguiti  lavori in quota, util izzando scale ad elementi innestati, una persona
deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6) la salita e la discesa vanno effettuate con il  viso
rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione
necessaria;  2) le scale non util izzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e,
possibilmente, sospese ad appositi  ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali  anomalie riscontrate, in
particolare: pioli  rotti, gioco fra gli  incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le
2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l  taglio
del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Sega circolare: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta l ibera sul
banco di lavoro in modo tale che risulti  l ibera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;
2) verificare la presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3
mm. dalla dentatura del disco (i l  suo scopo è quello di tenere aperto i l  taglio, quando si taglia legname per lungo, al
fine di evitare i l  possibile rifiuto del pezzo o l 'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3)
verificare la presenza e l 'efficienza degli  schermi ai due lati del disco nella parte sottostante i l  banco di lavoro, in
modo tale che sia evitato i l  contatto di tale parte di lama per azioni accidentali  (come ad esempio potrebbe
accadere durante l 'azionamento dell 'interruttore di manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza degli  spingitoi
di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli  pezzi (se ben conformati ed util izzati evitano di portare le mani troppo
vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive
possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il  pezzo);  6) verificare la
pulizia dell 'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale
materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di
lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l 'uso e distrarre l 'addetto dall 'operazione di
taglio);  8) verificare l 'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibil i  e delle coperture delle parti sotto
tensione (scatole morsettiere - interruttori);  9) verificare i l  buon funzionamento dell 'interruttore di manovra;  10)
verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad
urti o danneggiamenti con il  materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i  passaggi).
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l 'imbocco venga a sfiorare i l  pezzo in
lavorazione o verificare che sia l ibera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di
lavoro, per quelle basculanti;  2) per tagli  di piccoli  pezzi e, comunque, per quei tagli  in cui le mani si  verrebbero a
trovare in prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile util izzare spingitoi;  3) non distrarsi durante
il  taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;
5) usare gli  occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le
schegge.
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire util izzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta
efficienza;  2) lasciare i l  banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare
riferimento a quella corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l 'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le
eventuali  anomalie al responsabile del cantiere.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le
2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è
un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare,
smussare, l isciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare che l 'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il  disco sia idoneo al
lavoro da eseguire;  3) controllare i l  fissaggio del disco;  4) verificare l 'integrità delle protezioni del disco e del cavo
di alimentazione;  5) verificare i l  funzionamento dell 'interruttore.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l 'utensile per le due maniglie;  2) eseguire i l  lavoro in posizione stabile;  3)
non intralciare i  passaggi con il  cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l 'integrità del cavo e della spina di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare i l  collegamento elettrico dell 'utensile;  2) controllare l 'integrità del disco e del cavo di
alimentazione;  3) pulire l 'utensile;  4) segnalare eventuali  malfunzionamenti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le
2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

TRANCIA-PIEGAFERRI

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura util izzata per sagomare i  ferri di armatura, e
le relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) Accertati dell 'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibil i;
assicurati dell 'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli  interruttori
elettrici di azionamento e di manovra;  2) Controlla la presenza ed il  buono stato della protezione sovrastante i l
posto di manovra (tettoia);  3) Accertati della stabilità della macchina;  4) Accertati dell 'adeguatezza dell 'area di
lavoro circostante i l  banco di lavorazione;  5) Assicurati dell 'efficienza del pedale di comando e dell 'interruttore;  6)
Prendi visione della posizione del comando per l 'arresto d'emergenza e verificane l 'efficienza;  7) Accertati della
presenza e dell 'efficienza delle protezioni da contatto accidentale relative agli  organi di manovra e agli  altri  organi
di trasmissione del moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) e del buon funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi
di arresto.
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i  posti di lavoro e i
passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Presta
particolare attenzione nel mantenere ad adeguata distanza le mani dagli  organi lavoratori;  3) Qualora debbano
essere eseguite lavorazioni o tagli  su piccoli  pezzi, util izza le apposite attrezzature speciali  per trattenere e
movimentare i l  pezzo in prossimità degli  organi lavoratori;   4) Evita di tagliare più tondini o barre
contemporaneamente;  5) Mantieni sgombro da materiali  i l  banco di lavoro;  6) Evita assolutamente di rimuovere i
dispositivi di protezione;  7) Informa tempestivamente il  preposto e/o i l  datore di lavoro, di malfunzionamenti o
pericoli  che dovessero evidenziarsi durante i l  lavoro.
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i  circuiti  elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e
l'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della
macchina secondo quanto indicato nel l ibretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non
riavviabile da terzi accidentalmente;  3) Pulisci la macchina da eventuali  residui di materiale e, in particolare,
verifica che il  materiale lavorato o da lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di
alimentazione e/o messa a terra.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le
2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

TRAPANO ELETTRICO

Il  trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture
murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare che l 'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di
sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l 'integrità e l 'isolamento dei cavi e
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della spina di alimentazione;  3) verificare i l  funzionamento dell 'interruttore;  4) controllare i l  regolare fissaggio
della punta.
Durante l'uso:  1) eseguire i l  lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l 'alimentazione elettrica
durante le pause di lavoro;  3) non intralciare i  passaggi con il  cavo di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare i l  collegamento elettrico dell 'utensile;  2) pulire accuratamente l 'utensile;  3) segnalare
eventuali  malfunzionamenti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le
2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO

Il  vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per i l  costipamento del
conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Rumore;
3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare l 'integrità dei cavi di alimentazione e della spina;  2) posizionare i l  trasformatore in un
luogo asciutto.
Durante l'uso:  1) proteggere i l  cavo d'alimentazione;  2) non mantenere a lungo fuori dal getto l 'ago in funzione;  3)
nelle pause di lavoro interrompere l 'alimentazione elettrica.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l 'utensile;  2) pulire accuratamente l 'utensile;  3) segnalare eventuali
malfunzionamenti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le
2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autobetoniera Autocarro Autocarro con
cestello

Autocarro con gru Autogru

Autopompa per cls Battipalo Dumper Escavatore Escavatore con
martello demolitore

Finitrice Macchina per
micropali

Pala meccanica
(minipala) con

tagliasfalto con fresa

Pala meccanica Rullo compressore

Rullo compressore
vibrante

Sonda di perforazione Trattore Trivellatrice Verniciatrice
segnaletica stradale

AUTOBETONIERA

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla
centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Autobetoniera: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare l 'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) garantire la
visibil ità del posto di guida;  3) verificare accuratamente l 'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i  comandi di
guida;  4) verificare l 'efficienza dei comandi del tamburo;  5) controllare l 'efficienza della protezione della catena di
trasmissione e delle relative ruote dentate;  6) verificare l 'efficienza delle protezioni degli  organi in movimento;  7)
verificare l 'efficienza della scaletta e dell 'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare
l'integrità delle tubazioni dell 'impianto oleodinamico;  9) controllare che i  percorsi in cantiere siano adeguati per la
stabilità del mezzo;  10) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l 'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai l imiti
stabiliti  in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l 'aiuto di personale
a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibil ità è incompleta;  4) non transitare o stazionare
in prossimità del bordo degli  scavi;  5) durante gli  spostamenti e lo scarico tenere fermo il  canale;  6) tenersi a
distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna;  7) durante i l  trasporto
bloccare i l  canale;  8) durante i  rifornimenti di carburante spegnere i l  motore e non fumare;  9) pulire accuratamente
il  tamburo, la tramoggia ed il  canale;  10) segnalare tempestivamente eventuali  gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo
ai pneumatici ed i  freni, segnalando eventuali  anomalie;  2) pulire convenientemente il  mezzo curando gli  organi di
comando.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6; Ci rcolare
Minis tero del  Lavoro 17 novembre 1980 n. 103.

2) DPI: operatore autobetoniera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) occhiali
protettivi (all 'esterno della cabina);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di mezzi, materiali  da
costruzione, materiali  di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Autocarro: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l 'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i  comandi in genere;  2)
verificare l 'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibil ità del
posto di guida;  4) controllare che i  percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la
presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l 'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone
all 'interno del cassone;  3) adeguare la velocità ai l imiti stabiliti  in cantiere e transitare a passo d'uomo in
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prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere l 'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o
quando la visibil ità è incompleta;  5) non azionare i l  ribaltabile con il  mezzo in posizione inclinata;  6) non superare
la portata massima;  7) non superare l 'ingombro massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il  carico in modo
che risulti  ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante i l  trasporto;  9) non caricare materiale sfuso
oltre l 'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) durante i  rifornimenti di
carburante spegnere i l  motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali  gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo
per pneumatici e freni, segnalando eventuali  anomalie;  2) pulire convenientemente il  mezzo curando gli  organi di
comando.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti (all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad
alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

3) Autocarro: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l 'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i  comandi in genere;  2)
verificare l 'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibil ità del
posto di guida;  4) controllare che i  percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la
presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l 'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone
all 'interno del cassone;  3) adeguare la velocità ai l imiti stabiliti  in cantiere e transitare a passo d'uomo in
prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere l 'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o
quando la visibil ità è incompleta;  5) non azionare i l  ribaltabile con il  mezzo in posizione inclinata;  6) non superare
la portata massima;  7) non superare l 'ingombro massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il  carico in modo
che risulti  ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante i l  trasporto;  9) non caricare materiale sfuso
oltre l 'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) durante i  rifornimenti di
carburante spegnere i l  motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali  gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo
per pneumatici e freni, segnalando eventuali  anomalie;  2) pulire convenientemente il  mezzo curando gli  organi di
comando.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

4) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti (all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad
alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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AUTOCARRO CON CESTELLO

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con
cestello per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Autocarro con cestello: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l 'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i  comandi in genere;  2)
verificare l 'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibil ità del
posto di guida;  4) controllare che i  percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la
presenza in cabina di un estintore;  6) verificare la posizione delle l inee elettriche che possano interferire con le
manovre;  7) verificare i l  funzionamento dei dispositivi di manovra;  8) verificare che il  cestello sia munito di
parapetto su tutti i  lati  verso i l  vuoto.
Durante l'uso:  1) segnalare l 'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai l imiti
stabiliti  in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere l 'aiuto di personale
a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibil ità è incompleta;  5) posizionare l 'autocarro su
terreno solido ed in posizione orizzontale, controllando con la l ivella o i l  pendolino;  6) util izzare gli  appositi
stabilizzatori;  7) le manovre devono essere eseguite con i comandi posti nel cestello;  8) salire o scendere solo con il
cestello in posizione di riposo;  9) durante gli  spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare i l  cestello;  10)
non sovraccaricare i l  cestello;  11) non aggiungere sovrastrutture al cestello;  12) l 'area sottostante la zona
operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata;  13) util izzare i  dispositivi di protezione individuale
anticaduta, da collegare agli  appositi  attacchi; 14) durante i  rifornimenti di carburante spegnere i l  motore e non
fumare;  15) segnalare tempestivamente eventuali  gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il  mezzo portando il  cestello in posizione di riposo ed azionando il  freno di
stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare
riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali  anomalie;  2) pulire convenientemente il  mezzo curando gli
organi di comando.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: operatore autocarro con cestello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) guanti (all 'esterno della cabina);  c) calzature di
sicurezza;  d) attrezzature anticaduta (util izzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

3) Autocarro con cestello: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l 'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i  comandi in genere;  2)
verificare l 'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibil ità del
posto di guida;  4) controllare che i  percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la
presenza in cabina di un estintore;  6) verificare la posizione delle l inee elettriche che possano interferire con le
manovre;  7) verificare i l  funzionamento dei dispositivi di manovra;  8) verificare che il  cestello sia munito di
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parapetto su tutti i  lati  verso i l  vuoto.
Durante l'uso:  1) segnalare l 'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai l imiti
stabiliti  in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere l 'aiuto di personale
a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibil ità è incompleta;  5) posizionare l 'autocarro su
terreno solido ed in posizione orizzontale, controllando con la l ivella o i l  pendolino;  6) util izzare gli  appositi
stabilizzatori;  7) le manovre devono essere eseguite con i comandi posti nel cestello;  8) salire o scendere solo con il
cestello in posizione di riposo;  9) durante gli  spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare i l  cestello;  10)
non sovraccaricare i l  cestello;  11) non aggiungere sovrastrutture al cestello;  12) l 'area sottostante la zona
operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata;  13) util izzare i  dispositivi di protezione individuale
anticaduta, da collegare agli  appositi  attacchi; 14) durante i  rifornimenti di carburante spegnere i l  motore e non
fumare;  15) segnalare tempestivamente eventuali  gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il  mezzo portando il  cestello in posizione di riposo ed azionando il  freno di
stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare
riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali  anomalie;  2) pulire convenientemente il  mezzo curando gli
organi di comando.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

4) DPI: operatore autocarro con cestello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) guanti (all 'esterno della cabina);  c) calzature di
sicurezza;  d) attrezzature anticaduta (util izzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

AUTOCARRO CON GRU

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  da
costruzione e i l  carico e lo scarico degli  stessi mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l 'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i  comandi in genere;  2)
verificare l 'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibil ità del
posto di guida;  4) controllare che i  percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare che
nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  6) verificare
l'integrità dei tubi flessibil i  e dell 'impianto oleodinamico in genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie di
appoggio degli  stabilizzatori;  8) verificare l 'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare la
presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) non trasportare persone all 'interno del cassone;  2) adeguare la velocità ai l imiti stabiliti  in
cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non azionare la gru con il  mezzo in
posizione inclinata;  4) non superare la portata massima e del mezzo e dell 'apparecchio di sollevamento;  5) non
superare l 'ingombro massimo;  6) posizionare e fissare adeguatamente il  carico in modo che risulti  ben distribuito e
che non possa subire spostamenti durante i l  trasporto;  7) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  8)
durante i  rifornimenti di carburante spegnere i l  motore e non fumare;  9) segnalare tempestivamente eventuali

Interventi di adeguamento della S.S. n°87 "Sannitica" - Pag. 108



malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) util izzare adeguati accessori di sollevamento;  11) mantenere i
comandi puliti  da grasso e olio;  12) in caso di visibil ità insufficiente richiedere l 'aiuto di personale per eseguire le
manovre.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2)
posizionare correttamente il  braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il
mezzo;  4) segnalare eventuali  guasti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

3) Autocarro con gru: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l 'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i  comandi in genere;  2)
verificare l 'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibil ità del
posto di guida;  4) controllare che i  percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare che
nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  6) verificare
l'integrità dei tubi flessibil i  e dell 'impianto oleodinamico in genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie di
appoggio degli  stabilizzatori;  8) verificare l 'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare la
presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) non trasportare persone all 'interno del cassone;  2) adeguare la velocità ai l imiti stabiliti  in
cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non azionare la gru con il  mezzo in
posizione inclinata;  4) non superare la portata massima e del mezzo e dell 'apparecchio di sollevamento;  5) non
superare l 'ingombro massimo;  6) posizionare e fissare adeguatamente il  carico in modo che risulti  ben distribuito e
che non possa subire spostamenti durante i l  trasporto;  7) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  8)
durante i  rifornimenti di carburante spegnere i l  motore e non fumare;  9) segnalare tempestivamente eventuali
malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) util izzare adeguati accessori di sollevamento;  11) mantenere i
comandi puliti  da grasso e olio;  12) in caso di visibil ità insufficiente richiedere l 'aiuto di personale per eseguire le
manovre.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2)
posizionare correttamente il  braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il
mezzo;  4) segnalare eventuali  guasti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

4) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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AUTOGRU

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione,
il  sollevamento e i l  posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di
attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Autogru: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con
le manovre;  2) controllare i  percorsi e le aree di manovra, approntando gli  eventuali  rafforzamenti;  3) verificare
l'efficienza dei comandi;  4) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli  stabilizzatori;  5) verificare
che la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per i l  passaggio pedonale o delimitare la
zona d'intervento;  6) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l 'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l 'inizio delle manovre con apposita
segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella
movimentazione del carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con
le funi in posizione verticale;  6) i l luminare a sufficienza le zone per i l  lavoro notturno;  7) segnalare
tempestivamente eventuali  malfunzionamenti o situazioni pericolose;  8) non compiere su organi in movimento
operazioni di manutenzione;  9) mantenere i  comandi puliti  da grasso e olio;  10) eseguire i l  rifornimento di
carburante a motore spento e non fumare.
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il
braccio telescopico ed azionando il  freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione
necessarie al reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle
indicazioni del l ibretto della macchina.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

3) Autogru: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con
le manovre;  2) controllare i  percorsi e le aree di manovra, approntando gli  eventuali  rafforzamenti;  3) verificare
l'efficienza dei comandi;  4) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli  stabilizzatori;  5) verificare
che la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per i l  passaggio pedonale o delimitare la
zona d'intervento;  6) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l 'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l 'inizio delle manovre con apposita
segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella
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movimentazione del carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con
le funi in posizione verticale;  6) i l luminare a sufficienza le zone per i l  lavoro notturno;  7) segnalare
tempestivamente eventuali  malfunzionamenti o situazioni pericolose;  8) non compiere su organi in movimento
operazioni di manutenzione;  9) mantenere i  comandi puliti  da grasso e olio;  10) eseguire i l  rifornimento di
carburante a motore spento e non fumare.
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il
braccio telescopico ed azionando il  freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione
necessarie al reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle
indicazioni del l ibretto della macchina.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

4) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

AUTOPOMPA PER CLS

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa
per i l  sollevamento del calcestruzzo per getti in quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l 'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i  comandi in genere;  2)
verificare l 'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi;  3) garantire la visibil ità del posto di guida;  4)
verificare l 'efficienza della pulsantiera;  5) verificare l 'efficienza delle protezioni degli  organi di trasmissione;  6)
verificare l 'assenza di l inee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  7) controllare che i  percorsi in
cantiere siano adeguati per la visibil ità del mezzo;  8) posizionare i l  mezzo util izzando gli  stabilizzatori.
Durante l'uso:  1) segnalare l 'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non rimuovere la griglia di
protezione sulla vasca;  3) dirigere le manovre di avvicinamento dell 'autobetoniera alla pompa;  4) segnalare
eventuali  gravi malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) pulire convenientemente la vasca e la tubazione;  2) eseguire le operazioni di manutenzione e
revisione necessarie al reimpiego, segnalando eventuali  anomalie.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: operatore autopompa per cls;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) occhiali  protettivi (all 'esterno della cabina);  c) guanti
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(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

BATTIPALO

Il  battipalo è una macchina operatrice, dotata di maglio sommitale, impiegata per
infiggere nel terreno i pali  di fondazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
8) Punture, tagli, abrasioni;
9) Rumore;
10) Urti, colpi, impatti, compressioni;
11) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Battipalo: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con
le operazioni della macchina;  2) controllare i  percorsi e le aree di manovra, approntando gli  eventuali
rafforzamenti;  3) curare l 'orizzontalità e la stabilità della macchina;  4) segnalare l 'area operativa esposta a l ivello
di rumorosità elevata.
Durante l'uso:  1) posizionare correttamente il  palo con la relativa cuffia bloccando la mazza battente in posizione
di sicurezza;  2) procedere all 'infissione del palo mantenendo il  personale a distanza di sicurezza;  3) mantenere
puliti  gli  organi di comando da grasso e olio;  4) segnalare tempestivamente eventuali  malfunzionamenti o
situazioni pericolose.
Dopo l'uso:  1) calare a terra la mazza battente e posizionare correttamente la macchina inattiva;  2) eseguire le
operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina (funi, guida, dispositivi di arresto
della mazza);  3) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del l ibretto.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: operatore battipalo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
attrezzatura anticaduta (interventi di manutenzione);  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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DUMPER

Il  dumper è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  incoerenti
(sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Dumper: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare i l  funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i  freni;  2) verificare
l'efficienza dei gruppi ottici per lavorazioni in mancanza di i l luminazione;  3) verificare la presenza del carter al
volano;  4) verificare i l  funzionamento dell 'avvisatore acustico e del girofaro;  5) controllare che i  percorsi siano
adeguati per la stabilità del mezzo;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i
rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai l imiti stabiliti  in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei
posti di lavoro;  2) non percorrere lunghi tragitti  in retromarcia;  3) non trasportare altre persone;  4) durante gli
spostamenti abbassare i l  cassone;  5) eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza i l
personale addetto ai lavori;  6) mantenere sgombro il  posto di guida;  7) mantenere puliti  i  comandi da grasso e olio;
8) non rimuovere le protezioni del posto di guida;  9) richiedere l 'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre
in spazi ristretti o quando la visibil ità è incompleta;  10) durante i  rifornimenti spegnere i l  motore e non fumare;  11)
segnalare tempestivamente eventuali  gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) riporre correttamente il  mezzo azionando il  freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di
revisione e pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando eventuali  guasti;  3)
eseguire la manutenzione secondo le indicazioni del l ibretto.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: operatore dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) maschera
antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

3) Dumper: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare i l  funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i  freni;  2) verificare
l'efficienza dei gruppi ottici per lavorazioni in mancanza di i l luminazione;  3) verificare la presenza del carter al
volano;  4) verificare i l  funzionamento dell 'avvisatore acustico e del girofaro;  5) controllare che i  percorsi siano
adeguati per la stabilità del mezzo;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i
rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai l imiti stabiliti  in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei
posti di lavoro;  2) non percorrere lunghi tragitti  in retromarcia;  3) non trasportare altre persone;  4) durante gli
spostamenti abbassare i l  cassone;  5) eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza i l
personale addetto ai lavori;  6) mantenere sgombro il  posto di guida;  7) mantenere puliti  i  comandi da grasso e olio;
8) non rimuovere le protezioni del posto di guida;  9) richiedere l 'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre

Interventi di adeguamento della S.S. n°87 "Sannitica" - Pag. 113



in spazi ristretti o quando la visibil ità è incompleta;  10) durante i  rifornimenti spegnere i l  motore e non fumare;  11)
segnalare tempestivamente eventuali  gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) riporre correttamente il  mezzo azionando il  freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di
revisione e pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando eventuali  guasti;  3)
eseguire la manutenzione secondo le indicazioni del l ibretto.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

4) DPI: operatore dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) maschera
antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

ESCAVATORE

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di
scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Escavatore: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le
manovre;  2) controllare i  percorsi e le aree di lavoro approntando gli  eventuali  rafforzamenti;  3) controllare
l'efficienza dei comandi;  4) verificare l 'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di i l luminazione;
5) verificare che l 'avvisatore acustico e i l  girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti
gli  sportell i  del vano motore;  7) garantire la visibil ità del posto di manovra;  8) verificare l 'integrità dei tubi
flessibil i  e dell 'impianto oleodinamico in genere;  9) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di
manovra contro i  rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l 'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli  sportell i  della cabina;  3) usare gli
stabilizzatori, ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere
a distanza di sicurezza i l  braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal
mezzo, azionare i l  dispositivo di blocco dei comandi;  7) mantenere sgombra e pulita la cabina;  8) richiedere l 'aiuto
di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibil ità è incompleta;  9) durante i
rifornimenti di carburante spegnere i l  motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali  gravi
anomalie.
Dopo l'uso:  1) pulire gli  organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando
la benna a terra, inserendo il  blocco comandi ed azionando il  freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di
revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del l ibretto e segnalando eventuali  guasti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.
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2) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE

L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un
martello demolitore alla fine del braccio meccanico e impiegata per lavori di
demolizione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Escavatore con martello demolitore: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le
manovre;  2) controllare i  percorsi e le aree di manovra approntando gli  eventuali  rafforzamenti;  3) verificare
l'efficienza dei comandi;  4) verificare l 'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di i l luminazione;
5) verificare che l 'avvisatore acustico e i l  girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti
gli  sportell i  del vano motore;  7) garantire la visibil ità del posto di guida;  8) verificare l 'integrità dei tubi flessibil i  e
dell 'impianto oleodinamico in genere;  9) controllare l 'efficienza dell 'attacco del martello e delle connessioni dei
tubi;  10) delimitare la zona a l ivello di rumorosità elevato;  11) verificare la presenza di una efficace protezione del
posto di manovra contro i  rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l 'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre
persone;  3) chiudere gli  sportell i  della cabina;  4) util izzare gli  stabilizzatori ove presenti;  5) mantenere sgombra e
pulita la cabina;  6) mantenere stabile i l  mezzo durante la demolizione;  7) nelle fasi inattive tenere a distanza di
sicurezza i l  braccio dai lavoratori;  8) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo,
azionare i l  dispositivo di blocco dei comandi;  9) durante i  rifornimenti di carburante spegnere i l  motore e non
fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali  gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina abbassando il  braccio a terra, azionando il  blocco comandi
ed il  freno di stazionamento;  2) pulire gli  organi di comando da grasso e olio;  3) eseguire le operazioni di revisione
e manutenzione seguendo le indicazioni del l ibretto, segnalando eventuali  guasti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: operatore escavatore con martello demolitore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

FINITRICE

La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera util izzato nella realizzazione
del manto stradale in conglomerato bituminoso e nella posa in opera del
tappetino di usura.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Finitrice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare l 'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore;  2) verificare
l'efficienza dei dispositivi ottici;  3) verificare l 'efficienza delle connessioni dell 'impianto oleodinamico;  4)
verificare l 'efficienza del riduttore di pressione, dell 'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni,
bruciatori e bombole;  5) segnalare adeguatamente l 'area di lavoro, deviando il  traffico stradale a distanza di
sicurezza;  6) verificare la presenza di un estintore a bordo macchina.
Durante l'uso:  1) segnalare eventuali  gravi guasti;  2) non interporre nessun attrezzo per eventuali  rimozioni nel
vano coclea;  3) tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori;  4) tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di
contenimento.
Dopo l'uso:  1) spegnere i  bruciatori e chiudere i l  rubinetto della bombola;  2) posizionare correttamente il  mezzo
azionando il  freno di stazionamento;  3) provvedere ad una accurata pulizia;  4) eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione attenendosi alle indicazioni del l ibretto.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6; D.I. 22
gennaio 2019.

2) DPI: operatore finitrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti
(all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

3) Finitrice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare l 'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore;  2) verificare
l'efficienza dei dispositivi ottici;  3) verificare l 'efficienza delle connessioni dell 'impianto oleodinamico;  4)
verificare l 'efficienza del riduttore di pressione, dell 'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni,
bruciatori e bombole;  5) segnalare adeguatamente l 'area di lavoro, deviando il  traffico stradale a distanza di
sicurezza;  6) verificare la presenza di un estintore a bordo macchina.
Durante l'uso:  1) segnalare eventuali  gravi guasti;  2) non interporre nessun attrezzo per eventuali  rimozioni nel
vano coclea;  3) tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori;  4) tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di
contenimento.
Dopo l'uso:  1) spegnere i  bruciatori e chiudere i l  rubinetto della bombola;  2) posizionare correttamente il  mezzo
azionando il  freno di stazionamento;  3) provvedere ad una accurata pulizia;  4) eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione attenendosi alle indicazioni del l ibretto.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6; D.I. 4 marzo
2013.

4) DPI: operatore finitrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti
(all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

MACCHINA PER MICROPALI

La macchina per micropali è una macchina operatrice impiegata per la
realizzazione di micropali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Elettrocuzione;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Macchina micropali: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) controllare la consistenza e la pendenza dei percorsi;  2) controllare le aree di lavoro,
approntando gli  eventuali  rafforzamenti;  3) verificare l 'assenza di l inee elettriche aeree che possano interferire con
le manovre;  4) verificare la presenza dei carter degli  organi in movimento;  5) stabilizzare opportunamente la sonda
di perforazione;  6) stoccare adeguatamente le aste su appositi  cavalletti;  7) controllare l 'efficienza dei comandi e
del dispositivo di emergenza;  8) controllare l 'efficienza e la qualità dei tubi flessibil i;  9) verificare che il  tubo
dell'aria compressa non intralci i  passaggi.
Durante l'uso:  1) mantenere costante i l  collegamento con l 'operatore a terra;  2) mantenere pulito i l  piano di lavoro
ed i comandi;  3) non indossare indumenti con parti svolazzanti;  4) serrare correttamente le aste;  5) eseguire gli
spostamenti dell 'albero porta aste ad aste ferme;  6) eseguire gradualmente tutte le manovre;  7) durante gli
spostamenti abbassare l 'apparato di perforazione;  8) util izzare idonea attrezzatura per raggiungere la parte alta
dell 'apparato di perforazione;  9) i l luminare adeguatamente l 'area di lavoro;  10) eseguire i l  rifornimento di
carburante a motore spento e non fumare.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione, manutenzione e pulizia necessarie al reimpiego
dell'apparecchiatura fermando il  motore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: operatore macchina micropali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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PALA MECCANICA (MINIPALA) CON TAGLIASFALTO CON FRESA

La minipala con tagliasfalto con fresa è una macchina operatrice impiegata per
modesti lavori stradali  per la rimozione del manto bituminoso esistente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Inalazione polveri, fibre;
2) Incendi, esplosioni;
3) Investimento, ribaltamento;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) delimitare e segnalare l 'area d'intervento;  2) verificare  i  collegamenti meccanici e oleodinamici
(macchina-fresa);  3) verificare l 'integrità dei tubi flessibil i;  4) verificare l 'integrità della protezione della fresa
(cuffia);  5) verificare l 'efficienza dei gruppi ottici per la lavorazione in mancanza di i l luminazione;  6) verificare che
l'avvisatore acustico, i l  segnalatore di retromarcia ed il  girofaro siano regolarmente funzionanti;  7) controllare la
chiusura degli  sportell i  del vano motore;  8) controllare l 'integrità delle griglie laterali  di protezione;  9) controllare
l'efficienza del dispositivo per i l  consenso ai comandi;  10) controllare l 'efficienza del sistema di trattenuta del
lavoratore.
Durante l'uso:  1) segnalare l 'operatività del mezzo col girofaro;  2) adeguare la velocità di avanzamento della
macchina alla lavorazione;  3) mantenere sgombro e pulito i l  posto di guida;  4) mantenere a distanza di sicurezza i l
personale a terra;  5) durante i  rifornimenti di carburante spegnere i l  motore  e non fumare;  6) segnalare eventuali
gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) pulire convenientemente il  mezzo con particolare cura per gli  organi di comando;  2) eseguire le
operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del l ibretto e segnalando eventuali  guasti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: operatore pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti
(all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

PALA MECCANICA

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile
util izzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di
terra o altri  materiali  incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Pala meccanica: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) garantire la visibil ità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare l 'efficienza dei gruppi
ottici per le lavorazioni in mancanza di i l luminazione;  3) controllare l 'efficienza dei comandi;  4) verificare che
l'avvisatore acustico, i l  segnalatore di retromarcia ed il  girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) controllare la
chiusura degli  sportell i  del vano motore;  6) verificare l 'integrità dei tubi flessibil i  e dell 'impianto oleodinamico in
genere;  7) controllare i  percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per i l  mezzo;  8) verificare la
presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i  rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l 'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre
persone;  3) non util izzare la benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare i l  carico con la benna
abbassata;  5) non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai l imiti stabiliti  in
cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo;  7) mantenere sgombro e pulito i l  posto di
guida;  8) durante i  rifornimenti di carburante spegnere i l  motore e non fumare;  9) segnalare eventuali  gravi
anomalie.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il  freno di
stazionamento;  2) pulire gli  organi di comando da grasso e olio;  3) pulire convenientemente il  mezzo;  4) eseguire le
operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del l ibretto e segnalando eventuali  guasti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

RULLO COMPRESSORE

Il  rullo compressore è una macchina operatrice util izzata prevalentemente nei
lavori stradali  per la compattazione del terreno o del manto bituminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Rullo compressore: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) controllare i  percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per i l  mezzo;  2)
verificare la possibil ità di inserire l 'eventuale azione vibrante;  3) controllare l 'efficienza dei comandi;  4) verificare
l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa i l luminazione;  5) verificare che l 'avvisatore acustico ed il
girofaro siano funzionanti;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i  rischi
da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l 'operatività del mezzo col girofaro;  2) adeguare la velocità ai l imiti stabiliti  in cantiere
e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non ammettere a bordo della macchina altre
persone;  4) mantenere sgombro e pulito i l  posto di guida;  5) durante i  rifornimenti di carburante spegnere i l  motore
e non fumare;  6) segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose.
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Dopo l'uso:  1) pulire gli  organi di comando da grasso e olio;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione
seguendo le indicazioni del l ibretto, segnalando eventuali  guasti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: operatore rullo compressore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti
(all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

RULLO COMPRESSORE VIBRANTE

Il  rullo compressore vibrante è una macchina operatrice util izzata
prevalentemente nei lavori stradali  per la compattazione del terreno o del manto
bituminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Rullo compressore vibrante: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) controllare i  percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per i l  mezzo;  2)
verificare la possibil ità di inserire l 'eventuale azione vibrante;  3) controllare l 'efficienza dei comandi;  4) verificare
l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa i l luminazione;  5) verificare che l 'avvisatore acustico ed il
girofaro siano funzionanti;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i  rischi
da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l 'operatività del mezzo col girofaro;  2) adeguare la velocità ai l imiti stabiliti  in cantiere
e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non ammettere a bordo della macchina altre
persone;  4) mantenere sgombro e pulito i l  posto di guida;  5) durante i  rifornimenti di carburante spegnere i l  motore
e non fumare;  6) segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose.
Dopo l'uso:  1) pulire gli  organi di comando da grasso e olio;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione
seguendo le indicazioni del l ibretto, segnalando eventuali  guasti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: operatore rullo compressore vibrante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti
(all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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SONDA DI PERFORAZIONE

La sonda di perforazione è una macchina operatrice util izzata normalmente per
l'esecuzione di perforazioni subverticali  e suborizzontali  adottando sistemi a
rotazione e/o rotopercussione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Sonda di perforazione: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare le connessioni tra i  tubi di alimentazione e la macchina;  2) verificare l 'efficienza del
dispositivo di comando;  3) verificare l 'efficienza della cuffia antirumore;  4) segnalare la zona esposta a l ivello di
rumorosità elevato.
Durante l'uso:  1) non intralciare i  passaggi con le tubazioni;  2) fissare adeguatamente il  supporto;  3) impugnare
saldamente la macchina;  4) adottare una posizione di lavoro stabile;  5) perforare ad umido o con captazione delle
polveri;  6) interrompere le alimentazioni nelle pause di lavoro e scaricare l 'aria residua del perforatore;  7)
segnalare tempestivamente eventuali  malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) interrompere le alimentazioni di aria e acqua;  2) disattivare i l  compressore e scaricarlo;  3)
scaricare e scollegare i  tubi controllandone l’integrità;  4) mantenere in perfetta efficienza la macchina curandone la
pulizia.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: operatore sonda di perforazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

TRATTORE

Il  trattore è una macchina operatrice adibita al traino (di altri  automezzi, di
carrell i  ecc.) e/o al funzionamento di altre macchine fornendo, a questo scopo,
anche una presa di forza.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Trattore: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare l 'efficienza dei comandi, delle luci e dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;
2) verificare i l  corretto aggancio dell 'eventuale macchina;  3) collegare i  macchinari alla presa di forza a motore
spento;  4) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i  rischi da ribaltamento
(rollbar o robusta cabina)
Durante l'uso:  1) segnalare l 'operatività del trattore col girofaro;  2) non util izzare la macchina in locali  chiusi e
poco ventilati;  3) non scendere dal mezzo con la presa di forza inserita con le macchine semoventi collegate;  4)
chiudere gli  sportell i  della cabina;  5) durante i l  rifornimento di carburante spegnere i l  motore e non fumare;  6)
segnalare tempestivamente eventuali  gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) azionare i l  freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie
al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando gli  eventuali  malfunzionamenti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: operatore trattore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in caso di
cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

TRIVELLATRICE

La trivellatrice è un mezzo d'opera util izzato per perforare (trivellare) del materiale
solido per mezzo di un'elicoide che ruota sul suo asse.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a l ivello;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Trivellatrice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare l 'assenza di l inee elettriche aeree che possano interferire con l 'attività della macchina;
2) controllare i  percorsi e le aree di manovra approntando gli  eventuali  rafforzamenti;  3) stabilizzare efficacemente
la macchina;  4) verificare l 'efficienza del sistema di aggancio della trivella;  5) verificare l 'efficienza delle protezioni
del tamburo di sollevamento;  6) segnalare l 'area operativa esposta a l ivello di rumorosità elevata.
Durante l'uso:  1) delimitare l 'area circostante la trivella;  2) mantenere puliti  gli  organi di comando da grasso e
olio;  3) segnalare tempestivamente eventuali  malfunzionamenti o situazioni pericolose.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina senza lasciare l 'utensile in sospensione;  2) eseguire le
operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motori spenti;  3) nelle operazioni
di manutenzione attenersi alle indicazioni del l ibretto.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.
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2) DPI: operatore trivellatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

VERNICIATRICE SEGNALETICA STRADALE

La verniciatrice stradale è una macchina operatrice util izzata per la segnatura
della segnaletica stradale orizzontale.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Nebbie;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Verniciatrice segnaletica stradale: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) verificare l 'efficienza dei dispositivi di comando e di controllo;  2) verificare l 'efficienza del carter
della puleggia e della cinghia;  3) segnalare efficacemente l 'area di lavoro.
Durante l'uso:  1) durante i l  rifornimento di carburante spegnere i l  motore e non fumare;  2) non util izzare la
macchina in ambienti chiusi e poco ventilati;  3) segnalare tempestivamente eventuali  malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) chiudere i l  rubinetto del carburante;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone
la pulizia e l 'eventuale manutenzione.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 5; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

2) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvitatore elettrico Montaggio di  parapetti  provvisori ; Smontaggio
di  parapetti  provvisori ; Rea l i zzazione di
impianto di  messa  a  terra  del  cantiere; Posa
di  i solatore s i smico elastomerico;
Prefabbricazione e varo di  impalcato
meta l l i co. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Martel lo demol i tore
pneumatico

Rimozione di  segnaletica  vertica le;
Rimozione di  guard-ra i l s . 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01

Motosega Tagl io di  a lberi  ed esti rpazione del le
ceppaie. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01

Sega ci rcolare Real izzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Al lestimento di  servizi  sani tari  del  cantiere ;
Real i zzazione del la  carpenteria  per le
s trutture in fondazione; Real i zzazione del la
carpenteria  per opere d'arte in lavori  s tradal i ;
Posa  di  pannel l i  casseforme rivesti ti  in
pietra . 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigl iatrice angolare
(fless ibi le)

Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Al lestimento di  servizi  sani tari  del  cantiere ;
Smobi l i zzo del  cantiere; Prefabbricazione e
varo di  impalcato meta l l i co; Montaggio
pannel l i  prefabbricati  in cl s . 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Real izzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Al lestimento di  servizi  sani tari  del  cantiere ;
Montaggio del  ponteggio meta l l i co fi s so;
Smontaggio del  ponteggio meta l l i co fi s so;
Montaggio di  parapetti  provvisori ; Smontaggio
di  parapetti  provvisori ; Smobi l i zzo del
cantiere; Real i zzazione di  impianto elettrico
del  cantiere; Real i zzazione di  impianto idrico
dei  servizi  igienico-ass is tenzia l i  e sani tari
del  cantiere; Real i zzazione di  impianto idrico
del  cantiere; Posa  di  i solatore s i smico
elastomerico. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autobetoniera Getto in ca lcestruzzo per massetti  s tradal i ;
Getto in ca lcestruzzo per le s trutture in
fondazione; Getto in ca lcestruzzo per opere
d'arte in lavori  s tradal i . 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro con cestel lo Montaggio di  parapetti  provvisori ; Smontaggio 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

di  parapetti  provvisori ; Rea l i zzazione del la
carpenteria  per opere d'arte in lavori  s tradal i ;
Posa  di  pannel l i  casseforme rivesti ti  in
pietra ; Lavorazione e posa  ferri  di  armatura
per opere d'arte in lavori  s tradal i ;
Prefabbricazione e varo di  impalcato
meta l l i co; Montaggio pannel l i  prefabbricati
in cls ; Ins ta l lazione di  s i s tema di
telecontrol lo del l 'impianto di  i l luminazione;
Montaggio di  apparecchi  i l luminanti ;
Insta l lazione di  s i s tema di  regolazione del
flusso luminoso.

Autocarro con gru Posa  di  geotess i le; Pozzetti  di  i spezione
prefabbricati ; Posa  ferri  di  armatura  per
ti ranti ; Posa  di  conduttura  elettrica ; Posa  di
pa l i  per pubbl ica  i l luminazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Scavo di  pul i zia  genera le del l 'area  del
cantiere; Real i zzazione del la  recinzione e
degl i  access i  a l  cantiere; Real i zzazione del la
viabi l i tà  di  cantiere; Al les timento di  depos i ti ,
zone per lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i
impianti  fi s s i ; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Al lestimento di  servizi  sani tari  del  cantiere ;
Al les timento di  cantiere temporaneo su
strada; Disa l les timento di  cantiere
temporaneo su s trada; Montaggio del
ponteggio meta l l i co fi s so; Smontaggio del
ponteggio meta l l i co fi s so; Smobi l i zzo del
cantiere; Rimozione di  segnaletica  vertica le;
Rimozione di  guard-ra i l s ; Tagl io di  as fa l to di
carreggiata  s tradale; Demol izione di
sovrastruttura  s tradale; Scavo di
sbancamento; Scavo a  sezione obbl igata;
Formazione di  manto di  usura  e
col legamento; Scavo a  sezione ri s tretta ;
Lavorazione e posa  ferri  di  armatura  per le
s trutture in fondazione; Perforazioni  per pa l i ;
Posa  ferri  di  armatura  per pa l i ; Perforazioni
per ti ranti ; Posa  ferri  di  armatura  per ti ranti ;
Infi ss ione di  pa letti  in accia io; Montaggio di
barriere di  s icurezza; Posa  di  segnaletica
vertica le; Scavo eseguito a  macchina  di
avvicinamento ad ordigni  bel l i ci . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Al lestimento di  depos i ti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Al lestimento di  servizi  sani tari  del  cantiere ;
Smobi l i zzo del  cantiere; Posa  di  pannel l i
casseforme rivesti ti  in pietra ; Lavorazione e
posa  ferri  di  armatura  per opere d'arte in
lavori  s tradal i ; Posa  di  i solatore s i smico
elastomerico; Prefabbricazione e varo di
impalcato meta l l i co; Montaggio pannel l i
prefabbricati  in cl s ; Posa  ferri  di  armatura  per
pal i . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autopompa per cls Getto in ca lcestruzzo per massetti  s tradal i ;
Getto in ca lcestruzzo per le s trutture in
fondazione; Getto in ca lcestruzzo per opere
d'arte in lavori  s tradal i . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Battipa lo Infiss ione di  pa letti  in accia io. 110.0 965-(IEC-99)-RPO-01

Dumper Formazione di  s trato di  base; Cordonata 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

s tradale; Elementi  prefabbricati  per
rivestimento cunette; Perforazioni  per pa l i .

Escavatore con martel lo
demol i tore

Demol izione di  sovrastruttura  s tradale. 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01

Escavatore Scavo di  sbancamento; Scavo a  sezione
obbl igata; Scavo a  sezione ri s tretta ; Scavo
eseguito a  macchina  di  avvicinamento ad
ordigni  bel l i ci ; Posa  di  pa l i  per pubbl ica
i l luminazione. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Fini trice Formazione di  s trato di  base; Formazione di
manto di  usura  e col legamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01

Macchina  per micropal i Perforazioni  per pa l i . 87.6

Pala  meccanica  (minipa la)
con tagl ias fa l to con fresa

Tagl io di  as fa l to di  carreggiata  s tradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Pala  meccanica Scavo di  pul i zia  genera le del l 'area  del
cantiere; Real i zzazione del la  viabi l i tà  di
cantiere; Scavo di  sbancamento; Scavo a
sezione obbl igata; Formazione di  ri levato
stradale; Formazione di  fondazione s tradale;
Scavo a  sezione ri s tretta ; Formazione di
ri levato s tradale; Scavo eseguito a  macchina
di  avvicinamento ad ordigni  bel l i ci . 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Rul lo compressore vibrante Formazione di  fondazione s tradale. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01

Rul lo compressore Formazione di  ri levato s tradale; Formazione
di  s trato di  base; Formazione di  manto di
usura  e col legamento; Formazione di  ri levato
stradale. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01

Sonda di  perforazione Perforazioni  per ti ranti . 110.0 966-(IEC-97)-RPO-01

Trivel latrice Loca l i zzazione e boni fica  profonda di
eventual i  ordigni  bel l i ci ;  Loca l i zzazione e
boni fica  profonda di  eventual i  ordigni  bel l i ci
- in acqua. 110.0 966-(IEC-97)-RPO-01

Verniciatrice segnaletica
stradale

Real i zzazione di  segnaletica  orizzonta le. 77.9
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
In questo raggruppamento sono state considerate le misure di coordinamento relative al Coordinamento delle
Lavorazioni e Fasi, al Coordinamento dell 'util izzo delle parti comuni, al Coordinamento, ovvero la cooperazione fra
le imprese e i l  Coordinamento delle situazioni di emergenza.

Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)]
Si indicano le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i  dispositivi di protezione individuale, in
riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 dell 'Allegato XV del D.Lgs.
81/2008.

Coordinamento util izzo parti comuni [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)]
Si indicano le misure di coordinamento relative all 'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, di
apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5
dell 'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.

Modalità di cooperazione fra le imprese [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)]
Si indicano le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione,
fra i  datori di lavoro e tra questi ed i  lavoratori autonomi.

Organizzazione delle emergenze [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)]
Si indicano l'organizzazione prevista per i l  servizio di primo soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori,
nel caso in cui i l  servizio di gestione  delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui all 'articolo 104,
comma 4, del D.Lgs. 81/2008.
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Formazione di rilevato stradale
 - Montaggio di barriere di sicurezza

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al 1° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
d) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
e) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione sopravvento ri spetto a l la  s tesa
del  materia le ca ldo.
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .

Rischi Trasmissibili:
Formazione di rilevato stradale:

a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (costruzioni  s tradal i )" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio di barriere di sicurezza:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

2)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Getto in calcestruzzo per massetti stradali
 - Formazione di rilevato stradale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al 1° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) Del imitare e segnalare la  zona d'intervento sottoposta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.
e) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
j) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione sopravvento ri spetto a l la  s tesa
del  materia le ca ldo.
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k) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Getto in calcestruzzo per massetti stradali:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione di rilevato stradale:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (costruzioni  s tradal i )" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

3)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Formazione di manto di usura e collegamento
 - Formazione di rilevato stradale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al 1° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione sopravvento ri spetto a l la  s tesa
del  materia le ca ldo.
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  con fi l tro speci fico (DPI da  adottare)
f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
h) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
i ) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
j) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
k) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
l ) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Formazione di manto di usura e collegamento:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operatore ri fini trice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione di rilevato stradale:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (costruzioni  s tradal i )" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

4)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Formazione di manto di usura e collegamento
 - Montaggio di barriere di sicurezza
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al 1° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione sopravvento ri spetto a l la  s tesa
del  materia le ca ldo.
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  con fi l tro speci fico (DPI da  adottare)
f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
h) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
i ) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione di manto di usura e collegamento:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operatore ri fini trice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio di barriere di sicurezza:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Casi in cui è consentito l’uso comune

Le regole che seguono si applicano alle Imprese esecutrici e lavoratori autonomi;
Ai fini del miglioramento della sicurezza attraverso un’efficiente util izzazione degli  spazi ed un efficace controllo
della conformità delle installazioni, sarà consentito l’uso comune esclusivamente nei casi di seguito elencati e con
le l imitazioni specificate. In ogni caso, l ’util izzo comune di attrezzature dovrà essere autorizzato preventivamente.
Le imprese autorizzate all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione
collettiva devono in ogni caso rispettare le seguenti regole fondamentali:

· è vietato manomettere in alcun modo gli  apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di
protezione collettiva; in particolare, è assolutamente vietato rimuovere, manomettere o rendere inefficienti i
dispositivi di protezione collettiva, quali  recinzioni, parapetti, mantovane, dispositivi di protezione contro
l’elettrocuzione e simili.

· qualora, per giustificati motivi tecnici, si  renda indispensabile rimuovere detti dispositivi, l ’autorizzazione
alla rimozione deve avvenire solo previo consenso dell’impresa affidataria e del CSE, previa verifica delle
conseguenze per la sicurezza collettiva e previa adozione di equivalenti misure di protezione sostitutive.

· al termine degli  interventi, i  dispositivi rimossi devono essere prontamente ripristinati, ove necessario a
cura di imprese specializzate (per esempio, ripristino di protezioni elettriche; dell’avvenuto ripristino deve
essere data comunicazione al Coordinatore per l 'Esecuzione dei Lavori.

Apprestamenti

· Viabilità principale per mezzi meccanici, percorsi pedonali. L’uso comune è consentito nel rispetto delle
regole stabilite dal presente Piano di Sicurezza e Coordinamento e dai documenti di sicurezza (Piano
Operativo di Sicurezza, Piano di Emergenza) dell’impresa affidataria.

· Aree di deposito materiali, attrezzature e rifiuti. L’uso comune è consentito. L’impresa affidataria potrà
comunque riservare alcune aree all’util izzo esclusivo da parte di singole imprese. È vietato costituire
depositi  di materiali, attrezzature e rifiuti al di fuori delle aree appositamente individuate ed attrezzate a
cura dell’impresa affidataria.

· Segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici. L’uso comune è consentito. È vietato altresì disporre segnali e
avvisi in difformità o in contrasto con quelli  stabiliti  dall’impresa affidataria.

· Attrezzature per primo soccorso, i l luminazione di emergenza, mezzi estinguenti, servizi di gestione delle
emergenze.

· Ponteggi e impalcature. L’uso comune dovrà in ogni caso avvenire in accordo con le regole stabilite nel
piano di emergenza che le imprese esecutrici dovranno condividere ed impegnarsi a rispettare.

· Piano di lavoro mobile (Trabattello). L’util izzo comune è assolutamente vietato. È assolutamente vietato i l
prestito di dette attrezzature fra imprese differenti, a meno che la transazione non sia regolata da contratti
di locazione, comodato o simili. In questo caso, l ’impresa cedente dovrà fornire all’impresa ricevente tutte
le informazioni necessarie per la gestione in sicurezza delle attrezzature, inclusi i l  manuale di uso e
manutenzione, le certificazioni di conformità e attestazioni di collaudo e verifica periodica, ove prescritte.

Ciascuna impresa proprietaria o locataria di attrezzature del tipo di che trattasi deve identificare le attrezzature e/o
le macchine di propria competenza mediante cartell i  riportanti la propria ragione sociale; l ’impresa affidataria,
nell’ambito delle attività di coordinamento e cooperazione fra i  datori di lavoro, dovrà individuare ed allontanare le
attrezzature e/o macchine non identificate come sopra specificato.

· Aree di deposito materiali, attrezzature e rifiuti. L’uso comune è consentito. L’impresa affidataria potrà
comunque riservare alcune aree all’util izzo esclusivo da parte di singole imprese. È vietato costituire
depositi  di materiali, attrezzature e rifiuti al di fuori delle aree appositamente individuate ed attrezzate a
cura dell’impresa affidataria.

· Segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici. L’uso comune è consentito. È vietato altresì disporre segnali e
avvisi in difformità o in contrasto con quelli  stabiliti  dall’impresa affidataria.

· Attrezzature per primo soccorso, i l luminazione di emergenza, mezzi estinguenti, servizi di gestione delle
emergenze. L’uso comune è esplicitamente previsto nell’ambito del presente Piano di Sicurezza e
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Coordinamento. Tale uso dovrà in ogni caso avvenire in accordo con le regole stabilite nel piano di
emergenza che le imprese esecutrici dovranno condividere ed impegnarsi a rispettare.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti

 Riunione di coordinamento

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i  lavoratori
autonomi

Descrizione:

Aspetto essenziale del processo relativo alle RC è la definizione di una programmazione delle riunioni prima
dell’inizio dei lavori e delle riunioni ordinarie in fase di PS in modo da permettere la precisa individuazione di
queste all’interno della programmazione.
Il  criterio generale per la programmazione delle riunioni di coordinamento è i l lustrato nella seguente tabella:

Riunione di
coordinamento

Quando
Partecipanti Argomenti

Prima riunione
Prima della
consegna dei
lavori

RUP – Direttore Lavori
Impresa Affidataria:
· Direttore Tecnico
· Direttore/Capo

Cantiere
· RSPP

· Presentazione del PSC
· Criticità lavorazioni
· Identificazione Responsabili

della sicurezza
· Idoneità Persone responsabili

della sicurezza

Seconda
riunione

Prima dell’avvio
dei lavori

Direttore dei lavori
Impresa Affidataria:
· Direttore/Capo

Cantiere
· RSPP
· Preposti

· Verifica POS
· Verifica Procedure di

dettaglio/POS integrativo
· Verifica pianificazione attività
· Verifica documentazione e

idoneità dispositivi di protezione
collettiva.

· Verifica documentazione e
idoneità mezzi e attrezzature.

·

Riunione con
nuove imprese
esecutrici
/Lavoratori
Autonomi

Prima dell’avvio
dei lavori affidati
a imprese
esecutrici/Lavorat
ori Autonomi

Direttore dei lavori
Impresa Affidataria:
· Direttore/Capo

Cantiere
· RSPP

Impresa Esecutrice/Lav.
Auton.
· Direttore/Capo

Cantiere
· RSPP
· Preposti

· Verifica POS Impresa esecutrice
· Verifica pianificazione attività
· Gestione delle attività

interferenti
· Verifica documentazione e

idoneità dispositivi di protezione
collettiva.

· Verifica documentazione e
idoneità mezzi e attrezzature.

Riunione
ordinaria

In caso di
modifica delle
fasi operative

Direttore dei lavori
Impresa Affidataria:
· Direttore/Capo

Cantiere
· RSPP

Impresa Esecutrice/Lav.
Auton.
· Direttore/Capo

Cantiere
· RSPP

· Verifica integrazioni/ modifiche
POS

· Verifica pianificazione attività
· Verifica attività interferenti
· Verifica documentazione e

idoneità dispositivi di protezione
collettiva.

Riunione
straordinaria

In caso di eventi
particolari e/o
imprevisti

RUP
Direttore dei lavori
Impresa Affidataria:

· Definizione procedure
· Pianificazione attività
· Individuazione attività
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· Direttore/Capo
Cantiere

· RSPP
Impresa Esecutrice/Lav.
Auton.
· Direttore/Capo

Cantiere
· RSPP

interferenti
· Individuazione dispositivi di

protezione collettiva.
· Individuazione mezzi e

attrezzature

Le date di convocazione di queste riunioni verranno comunicate dal CSE.
In ogni caso è facoltà del CSE predisporre ulteriori riunioni di coordinamento.
In ogni caso è obbligo dei soggetti invitati partecipare alle riunioni di coordinamento
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
 Evidenza della consultazione

 Riunione di coordinamento tra RLS

 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE

Descrizione:

I Piani Operativi della Sicurezza, presentati dalle ditte esecutrici i  lavori oggetto del presente Piano, devono essere
corredati di dichiarazione da parte dei Datori di lavoro circa l’avvenuta consultazione dei Rappresentanti dei
Lavoratori per la Sicurezza (RLS) ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 81/2008 di seguito richiamati.

Articolo 18 - Obblighi del datore di lavoro e del dirigente - Comma 1.
Il datore di lavoro, che esercita le attività di cui all’articolo 3, e i dirigenti, che organizzano e dirigono le stesse attività
secondo le attribuzioni e competenze ad essi conferite, devono: consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
nelle ipotesi di cui all’articolo 50.

Articolo 29 - Modalità di effettuazione della valutazione dei rischi - Comma 2
Le attività di cui al comma 1 [n.b. valutazione dei rischi ed elaborazione del relativo documento] sono realizzate previa
consultazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.

Articolo 50 - Attribuzioni del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza - Comma 1
Fatto salvo quanto stabilito in sede di contrattazione collettiva, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: voce b: è
consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi, alla individuazione,
programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nella azienda o unità produttiva; voce c: è consultato sulla
designazione del responsabile e degli addetti al servizio di prevenzione, alla attività di prevenzione incendi, al primo
soccorso, alla evacuazione dei luoghi di lavoro e del medico competente; voce d: è consultato in merito all’organizzazione
della formazione di cui all’articolo 37.

Interventi di adeguamento della S.S. n°87 "Sannitica" - Pag. 135



ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Pronto soccorso:

 a cura del committente

 gestione separata tra le imprese

 gestione comune tra le imprese

Gestione dell’emergenza

Prima dell’inizio dei lavori ogni impresa affidataria dovrà essere organizzata (mezzi, uomini, procedure) per fare
fronte, in modo efficace e tempestivo, alle emergenze che, per diversi motivi, possono verificarsi nel corso
dell’esecuzione dei lavori e in particolare:

· emergenza infortunio;
· emergenza incendio;
· evacuazione del cantiere.

Primo soccorso

A tutti i  lavoratori devono essere distribuite a cura dei rispettivi datori di lavoro le procedure di comportamento in
caso di emergenza sanitaria e antincendio. Tutte le persone presenti devono conoscere i  nomi degli  incaricati
aziendali della Gestione Emergenza, i l  loro numero di telefono e i l  luogo di lavoro presso le aree di lavoro.

· EMERGENZA INFORTUNIO E MALORE
Il lavoratore che assiste ad un infortunio deve prima di tutto intervenire sulle cause che lo hanno prodotto, in modo
che non si aggravi i l  danno e/o non coinvolga altre persone. Nell’effettuare questo intervento il  lavoratore deve
comunque, prima di tutto, proteggere sé stesso.
Dopo essere intervenuto sulle cause che hanno prodotto l’infortunio, i l  lavoratore deve prendere contatto prima
possibile con un addetto al primo soccorso e richiederne l’intervento urgente.
L’addetto al primo soccorso è autorizzato a richiedere l’aiuto di altri  lavoratori che possano risultare util i  e ogni
lavoratore deve mettersi a disposizione dell’addetto al primo soccorso se richiesto i l  suo aiuto.

· PROCEDURE IMPARTITE AGLI ADDETTI AL PRIMO SOCCORSO
L’addetto al primo soccorso deve:

· mantenere la calma e occuparsi con calma dell’infortunato;
· sul luogo dell’infortunio qualificarsi subito come addetto al soccorso;
· valutare se necessita altro aiuto e coinvolgere nelle operazioni di soccorso solo le persone util i ;
· fare allontanare i  curiosi;
· proteggere sé stesso (vale per tutti i  lavoratori);
· osservare bene la situazione ed individuare con precisione i pericoli  che si potranno incontrare

durante l’effettuazione dell’intervento di primo soccorso;
· adottare, prima di effettuare l’intervento di soccorso, le misure idonee per ridurre o eliminare tutti i

pericoli  individuati;
· indossare i  mezzi di protezione individuale eventualmente util i  per i l  soccorso prima di iniziare

l’intervento, in particolare guanti steril i  e mascherina paraschizzi;
· evitare sempre di fare gli  eroi e di infortunarsi;
· mai strafare, di fronte al dubbio su cosa fare è meglio non fare niente salvo chiamare il  118;
· evitare di spostare l’infortunato se si sospetta una lesione vertebrale;
· proteggere l’infortunato;
· intervenire con la massima rapidità possibile;
· osservare bene il  luogo dell’infortunio per individuare tutti i  pericoli  che possono aggravare la

condizione dell’infortunato;
· intervenire per ridurre o eliminare i  rischi per l’infortunato, possibilmente senza spostare l’infortunato;
· spostare l’infortunato dal luogo dell’incidente solo in caso di assoluta necessità o se c’è pericolo che,

restando in quella posizione, i l  danno si aggravi;
· fare assumere posizione di sicurezza più adeguata alla situazione.

L’attivazione del soccorso esterno deve essere preceduta dalla raccolta di informazioni che poi saranno comunicate
ai soccorritori. L’addetto al primo soccorso deve cercare di rendersi conto di:

· quante persone risultano coinvolte;
· qual è i l  loro stato di gravità;
· cosa è successo;
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· chiedendo all’infortunato, se in stato di coscienza vigile;
· chiedendo ai lavoratori che hanno assistito all’infortunio;
· valutando rapidamente le caratteristiche del luogo dell’infortunio al fine di acquisire tali  informazioni;
· l ’addetto al primo soccorso deve sempre fare in modo che, in ogni caso, accanto all’infortunato

rimanga almeno una persona, meglio se un soccorritore specializzato.
· l ’addetto al primo soccorso, se la gravità dell’infortunio lo consente (lussazione, distorsione, frattura

composta dopo idonea immobilizzazione, tagli  non trattabili  sul posto, scheggia nell’occhio dopo
bendatura ecc.) ed è stato predisposto un mezzo idoneo dell’azienda, deve avviare in modo rapido
l’infortunato presso i l  Primo Soccorso più vicino.

· l’addetto al primo soccorso non deve MAI, tranne nelle condizioni in cui ci  sia un pericolo grave che
può coinvolgere i l  luogo dell’infortunio, permettere che si sposti o si  muova l’infortunato incosciente o
che abbia ricevuto un colpo forte alla testa o alla schiena: in questi casi aspettare l’ambulanza. Nel
dubbio, chiamare sempre l’ambulanza e non muovere l’infortunato.

Nel caso l’addetto al primo soccorso decida di richiedere l’intervento di emergenza comporre i l  numero telefonico
del 118 ed eventualmente anche il  113 o i l  112 ed ancora se utile i l  numero dei Vigil i  del Fuoco, dei tecnici dell’ENEL
ecc. e riferisce al centralino del soccorso sanitario possibilmente tutte le seguenti informazioni:

· che cosa è successo (per esempio, infortunio sul lavoro: specificare se caduta dall’alto, scossa
elettrica ecc., malore: specificare se possibile: infarto, colica, ecc...);

· quante persone sono coinvolte;
· quali  sono le loro condizioni;
· dove è avvenuto l’incidente (azienda/cantiere: via, numero civico, comune, eventuali  punti di

riferimento, numero telefonico da cui si  chiama, ecc.);
· specificare se esistono condizioni particolari di accesso o logistiche del cantiere/dell’impresa che

rendono difficile i l  soccorso o situazioni che possano facil itare l’accesso;
· ricordarsi di non riattaccare prima che l’operatore abbia dato conferma del messaggio ricevuto.

· PROCEDURE DI SOCCORSO DELL’INFORTUNATO
· mantenere sempre un atteggiamento calmo: ragionare sempre prima di agire, dare l’impressione che

tutto è sotto controllo, che si sa esattamente quello che si sta facendo; rassicurate l’infortunato; se
possibile spiegate quello che state facendo;

· effettuare solo gli  interventi strettamente necessari: seguire a questo proposito le indicazioni del
manuale di primo soccorso eventualmente integrate da quelle più specifiche fornite dai sanitari che
effettuano i corsi di formazione;

· valutare le condizioni dell’infortunato: controllare lo stato di coscienza, i l  respiro, i l  polso, la presenza
di gravi emorragie, la presenza di fratture; valutare la possibil ità di frattura vertebrale.

· se l’infortunato è cosciente parlargli  per tranquill izzarlo e se possibile, senza affaticarlo, chiedergli
notizie util i  ai fini del soccorso (cosa è successo, soffri  di cuore, dove ti  fa male, sei diabetico, hai
battuto la schiena o la testa, ti  fa male la testa, ti  viene da vomitare ecc).

· se l’infortunato è incosciente e vomita, o comunque rischia i l  soffocamento: l iberare le vie aeree
(allontanare corpi estranei dalla bocca, ruotargli  i l  capo di lato e/o iperestenderlo);

· se l’infortunato è incosciente e non respira, iniziare la respirazione artificiale; se i l  cuore non batte,
iniziare i l  massaggio cardiaco.

· INFORMAZIONE FORMAZIONE, ADDESTRAMENTO E OBBLIGHI DEGLI ADDETTI
Ogni lavoratore addetto al primo soccorso deve aver ricevuto:

· Idonea formazione come previsto dal decreto per aziende di gruppo A. È previsto per legge un
aggiornamento con cadenza triennale. Prima dell’apertura del cantiere è previsto un aggiornamento per
gli  addetti al primo soccorso designati per approfondire aspetti dell’organizzazione e della gestione del
servizio di primo soccorso nello specifico cantiere;

· copia del Piano Operativo della Sicurezza;
· dispense di primo soccorso;
· elenco dei prodotti presenti all ’interno del pacchetto di medicazione.

Ogni lavoratore NON addetto riceve in cantiere idonea informazione e formazione sui contenuti del presente piano.
In questa occasione si sono spiegate in particolare le procedure di attivazione degli  addetti al primo soccorso e si
sono ribadite le indicazioni relative ai nominativi di tali  addetti ed a loro recapito telefonico o sede di attività. È
prevista inoltre la consegna di detto materiale informativo ad ogni nuovo assunto.

Il  capocantiere o altro addetto al primo soccorso, presente in cantiere e in luoghi ove opera, è i l  lavoratore che deve
verificare e garantire che:

· in cantiere e/o negli  automezzi in dotazione i presidi di primo soccorso siano custoditi  e mantenuti in
idonei contenitori che ne impediscano il  deterioramento (cassetta di plastica dura, applicata
saldamente al muro e/o borsa facilmente trasportabile a mano custodite in luoghi adeguatamente
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protetti e nel rispetto delle norme igieniche) e opportunamente segnalati;
· i  contenitori dei presidi di primo soccorso devono risultare accessibil i .

I presidi vanno verificati al termine di ogni intervento con particolare riguardo a:
· eliminare i l  materiale scaduto, rovinato, aperto o comunque contaminato;
· reintegrare immediatamente detto materiale contattando l’ufficio acquisti per la fornitura;
· i  presidi vanno comunque verificati almeno una volta al mese indipendentemente dal loro util izzo

firmando nella cassetta un verbale di avvenuta verifica.

Gli addetti al primo soccorso devono verificare inoltre che:
· ogni addetto al Primo Soccorso è dotato di telefono;
· che siano presenti in cantiere pro memoria di informazioni da fornire al servizio di primo soccorso

esterno e fogli  informativi con eventualmente la pianta del cantiere (riportanti l ’elenco degli  addetti al
primo soccorso da contattare in caso di necessità, i  loro recapiti  telefonici ed eventualmente le
procedure di attivazione degli  stessi) siano sistemati nelle varie aree di lavoro;

· alla notizia di un infortunio (o al suono dell’ambulanza o altro concordato segnale d’allarme) siano
sospese le attività di cantiere e che le vie di soccorso siano lasciate sgombre fino alla fine
dell’intervento.

Prevenzione incendi

· Chiunque individui focolai d'incendio deve tempestivamente dare l 'allarme allertando la squadra
d’emergenza;

· Tutti le persone presenti devono conoscere i  nomi degli  incaricati della Gestione Emergenza, i l  loro
numero di telefono e i l  luogo di lavoro presso i l  cantiere;

· La segnalazione di emergenza può essere fatta da chiunque con chiamata telefonica o vocale diretta al
personale della squadra di emergenza.

Ricevuta la segnalazione di allarme la squadra d’emergenza deve:
· Avvisare o far avvisare gli  altri  componenti della squadra di emergenza, in particolare contatta i l

responsabile della gestione dell’emergenza;
· Si reca, anche con altri  membri della squadra, sul luogo dell’emergenza con almeno un estintore

lasciandosi sempre la via di fuga alle spalle. Cerca di aprire tutte le finestre e le porte al fine agevolare
l’uscita del fumo. interviene cercando di spegnere l’incendio;

· Gli  altri  lavoratori presenti non addetti, al segnale di allarme, procedono all 'evacuazione dal cantiere.
Arrivati al luogo sicuro di cantiere si assicurano dell 'avvenuta completa evacuazione di tutti i
lavoratori della propria impresa;

· Il  responsabile della gestione dell’emergenza (in sua assenza da un membro della squadra
d’emergenza) dà disposizioni sulla rimozione di materiale combustibile che possa costituire carico
d’incendio, sulla interruzione della corrente elettrica, disattivazione alimentazione gas e quant’altro;

· La richiesta d’intervento delle strutture esterne (Vigil i  del Fuoco,) viene inoltrata dal responsabile della
gestione dell’emergenza (o in sua assenza da un membro della squadra d’emergenza) anche tramite i l
centralino.

L’addetto alla lotta antincendio deve:
· Mantenere la calma, verificare l’accessibil ità delle vie di esodo, la disponibil ità delle risorse

antincendio e la consistenza e pericolosità del materiale suscettibile di partecipare al fuoco;
· Sul luogo del principio d’incendio qualificarsi subito come addetto al soccorso;
· Valutare se si necessita di altro aiuto e coinvolgere i  presenti nelle operazioni di allerta della squadra

di emergenza e di evacuazione delle persone presenti in cantiere;
· Fare allontanare i  curiosi;
· Proteggere sé stesso (vale per tutti i  lavoratori);
· Osservare bene la situazione ed individuare con precisione i pericoli  che si potrebbero incontrare

durante l’effettuazione dell’intervento antincendio (strutture pericolanti, fumo, calore, ecc.);
· Adottare, se possibile, prima di effettuare l’intervento le misure idonee per ridurre o eliminare i  pericoli

individuati;
· Evitare sempre di fare gli  eroi e di mettersi in pericolo;
· Mai strafare. di fronte al dubbio su cosa fare è meglio non fare niente salvo chiamare il  115.

· ATTIVAZIONE DEL SOCCORSO ESTERNO
L’attivazione del soccorso esterno deve essere preceduta dalla raccolta di informazioni che poi saranno comunicate
ai soccorritori.
L’addetto alla lotta antincendio deve cercare di rendersi conto di:

· che cosa sta bruciando;
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· quante persone risultano coinvolte;
· qual è lo stato di gravità;
· cosa è successo, chiedendo ai lavoratori che hanno assistito all’evento e valutando rapidamente le

caratteristiche del luogo al fine di acquisire tali  informazioni.

Nel caso l’addetto alla lotta antincendio primo soccorso decida di richiedere l’intervento di emergenza compone il
numero telefonico del 115 ed eventualmente anche il  113 o i l  112 ed ancora se utile i l  numero dei Pronto Soccorso,
dei tecnici dell’ENEL ecc. e riferisce al centralino del soccorso sanitario possibilmente tutte le seguenti informazioni:

· che cosa è successo (per esempio: incendio di materiale cartaceo, plastica, carburanti, corto circuito);
· quante persone sono coinvolte;
· qual è lo stato di gravità;
· dove è avvenuto l’incendio (azienda/cantiere: via, numero civico, comune, eventuali  punti di

riferimento, numero telefonico da cui si  chiama, ecc.);
· specificare se esistono condizioni particolari di accesso o logistiche del cantiere/dell’impresa che

rendono difficile l ’intervento di soccorso o situazioni che possano facil itare l’accesso eventualmente di
altri  mezzi particolari di soccorso;

· ricordarsi di non riattaccare prima che l’operatore abbia dato conferma del messaggio ricevuto.

Presso le aree di lavoro deve essere presente estintore idoneo, sempre facilmente util izzabile.
Ogni lavoratore addetto alla lotta antincendio deve essere in possesso degli  attestati di idoneità al ruolo.
Prima dell’avvio dei lavori gli  addetti devono approfondire gli  aspetti dell’organizzazione e della gestione del
servizio antincendio per le attività oggetto del presente piano.
Ogni lavoratore NON addetto riceve in cantiere idonea informazione e formazione sui contenuti del presente piano.
In questa occasione sono spiegate in particolare le procedure di attivazione degli  addetti alla lotta antincendio e
sono ribadite le indicazioni relative ai nominativi di tali  addetti ed alloro recapito telefonico.
L’addetto alla lotta antincendio, presente in cantiere e in luoghi ove opera, è i l  lavoratore che deve verificare e
garantire che:

· in cantiere e/o negli  automezzi in dotazione i dispositivi antincendio siano custoditi, mantenuti in
efficienza e opportunamente segnalati;

· i  dispositivi antincendio devono risultare accessibil i;
· i  dispositivi antincendio vanno verificati al termine di ogni intervento con particolare riguardo alla

ricarica dell’estintore usato anche solo parzialmente;
· i  dispositivi antincendio vanno comunque controllati almeno una volta al mese indipendentemente dal

loro util izzo;
Gli addetti alla lotta antincendio devono verificare inoltre che:

· le aree ove sono collocati i  dispositivi antincendio siano segnalate adeguatamente;
· che siano presenti in cantiere pro memoria di informazioni da fornire al servizio soccorso esterno VVF

e fogli  informativi con eventualmente la pianta del cantiere (riportanti l ’elenco degli  addetti alla lotta
antincendio da contattare in caso di necessità, i  loro recapiti  telefonici ed eventualmente le procedure
di attivazione degli  stessi), siano sistemati in varie aree del cantiere, produttive o di passaggio, in
modo da renderli  ben visibil i;

· alla notizia di un incendio (o al suono della tromba nautica o altro concordato segnale d’allarme)
siano sospese le attività di cantiere e sia mantenuto sgombro il  percorso di transito dei mezzi di
soccorso, fino alla fine dell’intervento.

Per ridurre tutti i  rischi è sempre necessario operare come segue:
· rispettare e far rispettare da tutti i l  divieto di fumo evidenziato con apposita segnaletica.
· evitare le eccessive concentrazioni di materiali  infiammabili;
· svuotare frequentemente i  contenitori con stracci sporchi, controllare che gli  utensil i  elettrici o le fonti

di calore non siano mai dimenticate accese;
· al termine del lavoro, prima di lasciare i l  cantiere, assicurarsi che tutti gli  apparecchi elettrici siano

spenti (utensil i  elettrici, torce elettriche, ecc) e che il  sezionatore generale sia aperto;
Al fine di ridurre la probabilità di danno alle persone durante l’evacuazione sono state adottate misure come di
seguito specificato:

· cartell i  per la segnalazione delle vie di fuga eventuale i l luminazione di sicurezza per le uscite ed i
passaggi delle vie di fuga. posizionamento degli  estintori e loro segnalazione;

· i l lustrazione agli  utenti dei comportamenti da tenere tramite esposizione di segnaletica;
· formazione del personale sugli  interventi da effettuare in caso di principio d’incendio tramite appositi

corsi in collaborazione con i VVFF;
· approntamento della procedura di evacuazione;
· adeguata manutenzione impianti (impianto elettrico di cantiere e mezzi antincendio).

La richiesta d’intervento delle strutture esterne (Vigil i  del Fuoco) viene inoltrata, dietro specifica richiesta dal
responsabile della gestione dell’emergenza (in sua assenza da un membro della squadra d’emergenza) anche tramite
il  centralino.
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Ricevuta la segnalazione di allarme la squadra d’emergenza procede come segue:
· l’addetto avvisa o fa avvisare gli  altri  componenti della squadra di emergenza, in particolare contatta

il  responsabile della gestione dell’emergenza;
· si  reca, anche con altri  membri della squadra, sul luogo dell’emergenza con almeno un estintore

lasciandosi sempre la via di fuga alle spalle. apre tutte le finestre al fine agevolare l’uscita del fumo.
interviene cercando di spegnere l’incendio;

· gli  altri  membri della squadra, al segnale di allarme convenuto (i l  suono prolungato della tromba
nautica), organizzano l'evacuazione dell’area di loro pertinenza attraverso le vie e le uscite di
emergenza. Gli  addetti alla lotta antincendio devono essere le ultime persone ad abbandonare i l
cantiere, dopo essersi assicurati dell 'avvenuta completa evacuazione di tutti i  lavoratori e dei
visitatori. Il  responsabile della gestione dell’emergenza (o in sua assenza un membro della squadra
d’emergenza) dà disposizioni sulla interruzione della corrente elettrica, mediante;

· i l  pulsante di sgancio di emergenza (pulsante di emergenza rosso a fungo dell’impianto elettrico
generale posto nel quadro elettrico di cantiere);

· verifica che l’interruttore generale del quadro elettrico si sia aperto. In caso contrario procede ad
aprirlo manualmente. Sull’interruzione dell’eventuale rete del gas, mediante la chiusura della valvola
del gas (a rubinetto o a saracinesca, a seconda dei casi);

· se l’emergenza incendi degenera i l  responsabile della gestione dell’emergenza avverte, o fa avvertire,
telefonicamente i  vigil i  del fuoco. Chiamando il  115 e fornendo informazioni, sintetiche ma complete,
sulla natura dell’emergenza e sulle modalità di raggiungimento dell’azienda. Il  coordinatore
dell’emergenza si reca all 'ingresso principale del cantiere per ricevere i  vigil i  del fuoco e condurli  sul
luogo dell 'incendio.

Al segnale di evacuazione (suono prolungato della tromba nautica) tutto i l  personale deve abbandonare i  luoghi di
lavoro util izzando le vie e le uscite di emergenza appositamente predisposte.
Durante l 'evacuazione è importante:

· mantenere la calma: non urlare, non correre, non spintonare i l  vicino;
· abbandonare i l  cantiere prelevando al massimo gli  effetti  personali e solo se possibile in sicurezza;
· non chiudere a chiave alcuna porta;
· percorrere esclusivamente i  percorsi e le uscite segnalate recandosi al punto di raccolta esterno

convenuto e sottostare alla verifica dell 'avvenuta completa evacuazione;
· osservare le indicazioni della squadra d’emergenza.

In caso di presenza di fumo:
· se possibile, aprire le finestre;
· procedere carponi sul pavimento proteggendo le vie respiratorie con un fazzoletto, preferibilmente

bagnato;
· se la via di esodo è bloccata dall’incendio o dal fumo, rimanere nel locale in cui ci  si  trova chiudendo

la porta sigil landola con panni bagnati, quindi portarsi alla finestra segnalando la propria posizione.

Il  PUNTO DI RACCOLTA ESTERNO è i l  luogo sicuro in cui i l  personale che ha evacuato il  cantiere si ritrova per
verificare l 'effettiva completa evacuazione. L’area è quindi quella antistante l’accesso carrabile e pedonale, o nei
pressi della baracca di cantiere, come indicato nelle planimetrie.
Con l'obiettivo di ridurre al minimo i rischi derivanti dal manifestarsi di situazioni di emergenza, risulta
indispensabile la programmazione di una serie di misure. In particolare si dovrà provvedere a:

· Informare tutto i l  personale, compresi eventuali  lavoratori di imprese esterne, in merito al nominativo
degli addetti all 'emergenza ed alle procedure di emergenza da osservare;

· Predisporre la cartellonistica indicante i l  nominativo degli  addetti all 'emergenza ed alle procedure di
emergenza da osservare;

· Predisporre planimetrie indicanti l ’ubicazione delle possibil i  sorgenti di incendio, l ’ubicazione dei
dispositivi antincendio fissi e mobili , l ’indicazione delle vie e delle uscite di emergenza, l ’indicazione
dei luoghi sicuri, ecc. Inoltre rendere disponibil i  al punto di riunione planimetrie indicanti gli  schemi
degli impianti tecnologici e dei dispositivi di emergenza;

· Sottoporre, oltre agli  estintori già verificati semestralmente, a regolare controllo e manutenzione,
verificandone la conformità alla normativa vigente, le vie d'esodo, le uscite di emergenza, le eventuali
manichette antincendio e tutta la segnaletica di emergenza;

· Istituire i l  registro antincendio con annotate le verifiche periodiche;
· Predisporre in prossimità del punto di riunione, ed affiggere in luoghi facilmente visibil i , apposita

tabella indicante i  numeri telefonici di emergenza;
· Organizzare formazione adeguata di tutti gli  addetti all 'emergenza (antincendio, primo soccorso,

evacuazione), comprensiva di esercitazioni pratiche;
· Ripetere annualmente una prova pratica di evacuazione;
· In tutti i  luoghi di lavoro deve essere facilmente reperibile una cassetta di primo soccorso con

contenuto conforme alla normativa vigente.
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È importante predisporre alcune verifiche periodiche atte a controllare l’attuazione il  mantenimento in efficienza
delle misure sopra descritte.

Numeri di telefono delle emergenze:
Comando Vvf  chiamate per  soccorso: tel. 115
Comando Vvf  di Campobasso tel. 0874604111

Pronto Soccorso tel. 118
Pronto Soccorso: - Ospedale "Gemelli  Molise" tel. 0874312312

Carabinieri tel. 112

Polizia tel. 113
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CONCLUSIONI GENERALI
Ai sensi del Titolo IV, Capo I e dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008, al presente Piano di Sicurezza e
Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso:

- T00SI00SICLF01A- Layout della sicurezza [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008];

- T00SI00SICES01A - Stima dei costi della sicurezza [Allegato XV, punto 4, D.Lgs. 81/2008];

- T00CA00CANCR01A - Diagramma di Gantt - Programma Lavori [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. i) D.Lgs.

81/2008];

- T00SI00SICRE04A - Fascicolo dell'opera [Art. 91 comma 1, lett. b) e Allegato XVI, D.Lgs. 81/2008];

Si allegano altresì al presente elaborato:
 - Tavole esplicative di progetto;
 - Analisi e valutazione dei rischi [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) D.Lgs. 81/2008].
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Roma, 29/04/2022
Firma

_____________________
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